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EDITORIALE 

QUESTIOHI DI METODO 

Prendendo spunto della oonsiatazione ohe le appariaioni degli UFO sa¬ 
rebbero diminuite di intensità (il ohe non ) esatto* ofr. le pgg.24«25)j 
il nostro amico e oollaboratore Conte Dott. Gian Luigi Zooooli oi ha 
inviato una lettera aperta ohe riteniamo di notevole interesse per i 
problemi metodologioi ohe intende sollevare. Essa ò indicativa della 
problematioa intimamente e profondamente sentita da molti nostri ool- 
laboratori, e da quelli dell’ultim'ora in partioolarei giovani ed en¬ 
tusiasti desiderosi di dare un impulso nuovo e deoisivo alle indagini 
da noi oondotta sul problema degli UFO. E' ad essi, anohe, ohe in CUH 
intende dare una risposta. 


„ . _ . . . Bologna, 23 maggio 1970 

Caro amioo Presidente, 

questa lettera, in realtà, avrei dovuto inviarla pareoohio tempo fa, 
prima anoora del mio studio - se oosl posso ohiamarlo e ohe Lei oono- 
soe - del problema UFO in rapporto alla psioologia e, dopo, alla reli. 
gione. 

Ma può darsi ohe questo, inveoe, sia proprio il momento giusto per 
parlare di osrte oose. 

La grande maggioransa dei nostri lettori e del pubblioo in generale, 
purtroppo, oome ben sappiamo, aumenta il proprio interesse per questo 
problema soltanto in relazione alla frequensa di notizie fornite dai 
oomuni organi d'informazione. E' una cruda realtà ohe bisogna rioono- 
soere. E io li oapisoo, anche se non li giustifloo, poiohè si tratta 
di persone generalmente pooo informate, ohe oonsiderano tutto oid da 
un punto di vista alquanto superfioiale, pragmatistioo, oioò attinen¬ 
te ai fatti. B i fatti, appunto, da un po' di tempo non oi sono. Per- 
oiò l'interesse al problema sta diminuendo. 
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Ma ohe contano, ormai, i fatti? Anche se documentati dalla loro evi¬ 
dente realtà? Proprio nulla. Questo è il punto. 

Certo, stamperemmo un maggior numero di oopie di NOTIZIARIO UFO, se 
essi aumentassero, faremmo altre conferenze e nuovi artiooli su impor 
tanti organi di stampa, ma alla fine saremmo sempre allo stesso punto 
morto, in fondo al solito vioolo oieoo. Cosa cambierebbe, insomma, se 
domani oi fosse un'ennesima ondata di avvistamenti? Proprio nulla. 
L'impostazione della rioeroa, oome è stata mantenuta dal CUN, è seria, 
encomiabile da molti punti di vista ma, oome per tutti gli altri simi¬ 
li oentri di studio sparsi per il mondo ohe si sforzano di restare suJL 
le rotale della rispettabile ortodossia, oi ha portati a oozzare oon- 
tro un muro invalioabile• 

Siamo e saremo fermi, impotenti a procedere anohe se, ripeto, gli UFO 
tornassero alla ribalta delle oronaohe. Non si andrà avanti d'un pas¬ 
so, nella spiegazione dei più importanti perohè di questo sconcertan¬ 
te fenomeno. 

Ciò perohè siamo oondizionati, anzi incatenati alla nostra metodologia 
di rioeroa, antioa di seooli, oomoda e faoile, basata sull'induzione 
(oioè salendo passo passo dal basso, dai fatti, dalle oose, dal parti¬ 
colare, al generale, alle leggi), ohe oi ha portati all'attuale perfe- 
zione teonologioa, bombe atomiohe ed inquinamenti/ compresi. 

Come fare per usoire dall'impasse? 

Perohè non proviamo a oambiare metodologia di rioeroa? Di oerto, sarà 
oosa orripilante per la scienza oosl detta "ufficiale" (alla oui appr<> 
▼azione o per lo meno tolleranza il CUN ambisoe, da buon borghese, pear 
sino nella sua denominasione, oon quel " ritenuti di natura extraterre¬ 
stre", ohe è tutto un programma), ohe per queste nostre oose oonsidere^ 
rebbe una vera e propria eresia il metodo deduttivo, oioè il partire 
dall'alto verso il basso, da prinoipl generali (faooio un esempiot dal 
l'esistenza di Dio) per giungere a verità particolari (gli UFO). 

Io propongo, inveoe, proprio questo, questa soomoda, impopolare metodo, 
logia di rottura, ohe ovviamente.il CUN, ossequiente alla tradizionale 
ortodossia scientifica, si guarderà bene dall'aooogliere, per non orca 
re soandalo e quindi non oorrere il risohio d'essere oonfinato nel la,z 
zaretto del vari giornaletti a sfondo teosofioo o pseudo spiritualisti, 
oo, ohe infestano *il nostro oampo di rioeroa e ohe, a mio parere, nel 
lazzaretto vanno mantenuti. 

Vogliamo continuare, rispettabilmente, dignitosamente ma vanamente a 
romperci le unghie nel tentativo di demolire il muro sul quale abbiamo 
pioohiato la fronte? Non sarebbe possibile e augurabile, inveoe, oeroa 
re un'altra via, un po' oome la "banda del buoo", oioè rompendo il mu¬ 
ro dall'altra parte? 

Chissà, può darsi ohe i risultati, anohe fra gli strilli degli uomini 

in oamioe bianoo, siano alla fine più oonvinoenti pure per loro, ohe 

sono pur sempre uomini, non oerto e soltanto oervelli elettronioi, 

oioè meooanismi privi d'amore. _ .. . 

Cordialmente, suo 

Gian Luigi Zooooli 


Questo il testo della lettera aperta indirizzata dall'amioo Zooooli al 
Presidente del nostro Centro. Riportiamo ora di seguito la replioa 
del Sig. Mario Maioli alle questioni da essa indicate, nella speranza 
ohe essa si dimostri una risposta ohiara agli interrogativi di molti 
nostri aderenti. 
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Caro Dott. Zooooli, 

rispondendo alle oritiohe da Lei mosse al metodo di rioeroa proprio del^ 
la solensa "uffioiale" ohe noi avremmo supinamente adottato nello stu¬ 
dio dei fenomeni ritenuti di natura extraterrestre, devo ansi tutto rin- 
grar.iarLa per l'implioito rioonoscimento di obiettività nei nostri ri¬ 
guardi . 

Peraltro, non è oerto il metodo sperimentale a meritare fondate oriti¬ 
ohe da parte di valenti soiensiatl, bensì, piuttosto, i pregiudizi in¬ 
veterati e le prevenzioni ohe spesso gli studiosi, in quanto uomini, sjo 
no quanto mai restii ad abbandonare. 

Le rioordo, al riguardo, quanto ha soritto Max Planokt 

"... Una nuova verità soientifioa non si impone oonvinoendo ed illumi¬ 
nando i suoi oppositori, ma piuttosto perohè questi vengono via via me¬ 
no, mentre oresoe una nuova generazione in grado di aooettarla... 

Nel prooedere all'analisi dei fatti il rioeroatore dovrebbe inveoe spo¬ 
gliarsi di ogni avversione o predilezione personale ed essere disposto 
a rivedere le sue teorie se, alla prova dei fatti, dovessero risultare 
sbagliate o insoddisfaoenti. Ma questo non sempre aooade. 

Comunque, solo partendo dal metodo sperimentale è per noi possibile ot¬ 
tenere oon l'indueione dei prinoipi generali dai quali, applioando poi 
anohe il metodo deduttivo, potranno derivare principi e verità partico¬ 
lari ohe a loro volta dovranno trovare oonferma nei fatti. 

Applioare il metodo deduttivo partendo dall'alto verso il basso e, come 
Lei propone, dall'esistenta di Dio, è un po' oome voler oostruire un e- 
difioio dal tetto anziohè dalle fondamenta e comporterebbe una oomplioa 
ta, diffioile e polemioa analisi filosofioa di fatto estranea ai oompi- 
ti impostisi dal CUTI. 

Il problema dell'unità dello spirito individuale oon l'Essere Supremo 
investe indubbiamente tutti gli esseri intelligenti della Terra e del 
Cosmo, ed è logioo ammettere ohe, nella soala dell'evoluzione, esistano 
nell'Universo molteplioi stati e gradi di sviluppo della oosoienza indi^ 
viduale fino al limite della Coscienza assoluta. Tuttavia - ricordiamo¬ 
lo - la possibilità di percorrere tale soala evolutiva esiste certamen¬ 
te anohe sulla nostra piooola Terra in oiasouno di noi, per oui non si 
vede la neoessità di trasferire su lontani pianeti la solusione di pro¬ 
bi emi esistenziali ohe inveoe si possono oominoiare a risolvere fin da 
oggi partendo dall'intimo della nostra oosoiensa. Non è questa la sede 
più opportuna per oitare, al riguardo, i metodi e le teoniohe più ido¬ 
nee. 

Sarebbe oertamente più oomodo per noi oompiere atti di fede e proolamar 
oi portatori esclusivi di infallibili verità profetiohe di provenienza 
extraterrestre, spaociando oome tali le nostre personali convinzioni e 
suggestioni, oome fanno ormai troppi. Proprio in questo numero, ansi, ab 
biamo deoiso di affrontare tale questione una volta per tutte. 

E' Inveoe - più dì quanto non si possa oredere - assai più soomodo il 
metodo ohe oi siamo da tempo imposti; tuttavia i risultati ohe andremo 
ad ottenere, benohà meno olamorosi e più "borghesi", avranno almeno il 
pregio di essere più attendìbili e controllabili. 

Ritengo pertanto di poter aooogliere la Sua riohiesta nel senso di un 
nostro maggiore impegno ad ulteriormente sviluppare una rioeroa ohe, 
prendendo orìgine da fatti rigorosamente verifioati e dooumentabili, li 
ordini, ne metta in eviden j. tratti e le caratteristiohe più salien¬ 
ti e ne tragga le logiche conclusioni. Con ± più oari aaluti> BUO 

Mario Maioli 
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Il CUN ha statuito rapporti di mutua oollaborazione ool riorgani Beato 
NICAP (National Investigations Committee on Aerial Phenomena) di Washin 
gton. Aloune pooo informate riviste straniere si erano affrettate a co¬ 
municare ohe il più importante Centro americano per lo studio degli UFO 
aveva oessato da tempo ogni attività ed era stato addirittura soiolto. 

In realtà, il NICAP ha superato la profonda orisi interna ohe ha dovuto 
attraversare in questi ultimi mesi ristrutturando i propri quadri e po¬ 
tenziando ulteriormente le proprie inisiative. Il Magg. Donald E. Keyhoe 
è stato sostituito alla Presidenza da John L. Aouff, un professionista 
di Washington di 37 anni. Il nuovo Segretario à l'amioo Stuart Nixon, 
ohe oi ha inviato una lunga lettera relativa agli obiettivi della futu¬ 
ra oollaborasione fra il NICAP ed il 
CUN. Il nostro Centro, ohe da tempo 
già rappresenta in Italia l'APRO, ao- 
oetta oon entusiasmo la prospettiva 
di più stretti rapporti oon il NICAP 
aolleoitati dal Centro amerioano. Il 
National Investigations Committee on 
Aerial Phenomena sta realizzando oon 
oretamente 1*ACCESS (= Automated Cle 
aringhouse for Colleotion and Exohan 
ge of Sighting Statistica), iniziati^ 
va fondata sull'elaborazione elettri 

nioa ohe darà origine ad una vera e propria "banoa di informazioni N su¬ 
gli UFO in grado di fornire a scienziati e rioeroatori interessati alla 
questione una fonte oentralizzata di dati da usarsi a fini statistioi e 
analitioi. Il CUN sarà lieto di oollaborare allo sforzo del NICAP for¬ 
nendogli ogni dato di pertinente interesse in suo possesso. Cogliamo t£ 
le oooasione per rioordare ohe il silenzioso impegno della Sezione Fio¬ 
rentina del CUN darà fra breve i suoi frutti. Da anni, infatti, il Dott. 
Solas Bonoompagni, attuale Direttore della Sezione, oon la valida oolla- 
borazione dei Signori Lamperi, Sani e Ceooarelli, lavora ad un'opera di 
grande mole ed impertansat una raooolta completa e sistematica di tutta 
la oaaiatioa italiana relativa al fenomeno UFO. L'opera, ormai in fase 
di oompletamento, offrirà un quadro unitario del fenomeno dal 1947 al 
1970. Il CUN, ohe farà di tutto perohè questa ventennale fatioa sia va¬ 
lidamente proposta all'opinione pubblioa italiana sotto formadiun volume 
dalla dignitosa veste editoriale, si augura ohe l'opera possa venire ul 
timata entro un anno. Essa oostituirà una insostituibile fonte di doou- 
mentazione per lo studioso oome per il semplioe ourioso ed un contribu¬ 
to eooezionale alle rioerohe sul problema, indisoutibilmente di impor¬ 
tanza notevole anche in vista dell'iniziativa oui sta lavorandoli NICAP. 
Agli amioi fiorentini vada il nostro grato rioonosoimento e l'augurio 
ohe il loro sforso - ultimato nello spirito e sotto gli auspioi del CUN, 
fin dal suo sorgere da essi validamente sostenuto - sia quanto prima 
portato a termine. 

Siamo infine grati al Prof. Nikolai F. éirov (Cfr. il suo artioolo sulla 
Atlantide inserito nel oontesto della nostra analisi "I 'Contattiate. ' 
del momento"), dottore in ohimioa, per la oollaboraziono ohe, dopo gli 
amici Xazantsev e Tikhonov, intende continuare ad offriroi da Moaoa. 
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a PUNTO DELLA SITUAZIONE 

SCONCERTANTE PROPOSTA A UN CONGRESSO DI ASTRONOMI IN INGHILTERRA 

Non saranno r ivo iati ai mondo 
i messaggi dogli extraterrestri 

Una simile pubblicità, secondo lo scienziato, sarebbe dannosa per lo studio approfondito del 
fenomeno - <r Inventato » in Olq*vla un radiotelescopio che può prevedere la fine del mondo 


DALL4 SEDAZIONE LONDINESE 

Londra, 19 agosto 
Gli eventuali messaggi di es¬ 
seri ultraterrestri saranno te¬ 
miti nascosti ai mondo: solo 
dopo che pii scienziati e i go¬ 
vernanti delle principali poten¬ 
ze avranno avuto modo di stu¬ 
diare a ft»do le conseguenze 
dell’esistenza di altre civiltà, ia 
notizia sarà rifiata all'opinio¬ 
ne pubblica internazionale . lo 
ha proposto il professor Art 
thony Hcwish, dell università 1 di 
Cambridge, lo scienziato che ha 
scoperto \e <t pulsar », nel corso 
di una conferenza stampa al 
congresso dell'unione interna¬ 
zionale di astronomia che si 
tiene a Brìghton. « Se appena 
ricevuto uno di questi messag¬ 
gi — ha detto il professor He- 
wish — rendessimo pubblica la 
eccezionale notizia, saremmo 
invasi da frotte di giornalisti e 
tclereporter. L'enorme pubblici - 
Tà che ne deriverebbe compro¬ 
metterebbe sicuramente la se¬ 


rena analisi Scientifica dì un 
simile avvenirhento. Ovviamen¬ 
te informeremmo subito il 
\ mondo della-9€ienza e i respon¬ 
sabili della politica mondiale. 
‘SoZo dopo un certo periodo di 
tempo la cosa sarebbe resa di 
pubblico dominio e una rispo¬ 
sta adequata alle circostanze 
verrebbe inviata nello spazio ». 

Nella località balneare ingle¬ 
se 51 trovano riuniti in questi 
giorni 2300 astronomi di 46 pae¬ 
si diversi, praticamente quasi 
tutti i più qualificati rappresen¬ 
tanti della scienza che studia 
li\ stelle. La politica del segre¬ 
ti) » fu adottata per aicune set¬ 
timane dallo stesso professore 
tievoish nel 1967, quando l’ac- 
cademico di Cambridge scopri 
la prima n pulsar », cioè un 
corpo celeste di piccolissime 
dimensioni che ruota a veloci¬ 
tà incredibile emettendo « pul¬ 
sazioni » radio molto acute ad 
intervalli'di una frazione di se - 
condo e con estrema regolarità. 


Fino ad oggi una cinquantina 
di queste misteriose * pulsar » 
sono state scoperte ndlla no¬ 
stra Galassia, ma si può ragio¬ 
nevolmente prevedere che ne 
esistano più di un milione. 

Durante il convegno di Brigh- 
ton si è parlato anche dì un 
radiotelescopio capace di preve¬ 
dere la fine del mondo. Si trat¬ 
ta del radiotelescopio messo a 
punto dall’astronomo olandese 
Hooghoudt e costruito a We- 
sterbork, a 150 chilometri da 
Amsterdam. t E' uno degli stru¬ 
menti più patenti e più rapidi 
in quanto àd elaborazione di 
dati che esistono in campo 
astronomico . 

Dal centro di alcune Galassie, 
dove si verificano temperature, 
pressioni, concentrazioni di ra¬ 
diazioni e di campi magnetici 
di una portata tale da sfiìggire 
all'immaginazione, eruttano tal¬ 
volta immensi agglomerati di 
materia. Lo scienziato olandese 
spera di poter scoprire con il 


hiiò radiotelescopio se tali 
esplosioni sono avvenute in 
passato nella nostra Galassia. 

$e un’eruzione di tale portata 
ùyxlenisse in direzione del no¬ 
stro sistema solare, nessunà 
farina di vita potrebbe soprav¬ 
vivere alle enormi temperature 
e alle radiazioni che spazzereb¬ 
bero .il nostro pianeta . I primi 
sintomi di un simile catacli¬ 
sma apparirebbero sui radiote¬ 
lescopi del tipo di quello co- 
struito in Olanda. Tuttavia po¬ 
trebbero trascorrere degli anni 
da queste indicazioni alla cata¬ 
strofe vera e propria. Ma i 
provvedimenti che i governanti 
del pianeta si troverebbero ad 
adottare in una evmtualità del 
genere non sono stati discussi 
a Brìghton: questo non è com¬ 
pito degli astronomi. 

Gazzetta 'lei Popolo 

20 Agosto 1970 
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Quando il "Rapporto Condon" oommissionato dall’USÀF liquidò negli USA 
la questione degli UFO, fummo i primi a aoorgere nell'avvenimento la 
profonda preoooupasione per le inquietanti prospettive peioosooiologi- 
ohe il continuare ad ooouparai uffletalmente del fenomeno avrebbe ine¬ 
vitabilmente comportatoj preoooupasione ohe prontamente indioammo oome 
la oauea prima del frettoloso "disimpegno" degli ambienti ufficiali a- 
merioani nei oonfronti dell'insoluta questione, evidentemente quanto 
mai desiderosi di evitare ogni possibile manifestazione di psioosl o 
di allarmismo in sono all'opinione pubblioa. 

Che il problema degli UFO, visto in una prospettiva generale, sia dun- 
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que una questione di ca¬ 
rattere preminentemente 
psioosooiologioo e poli¬ 
tico» lo avevamo afferma 
to da tempo. Ora» però» 
vediamo i fatti darol ola 
morosamente ragione. 

"SE IL TELEFONO SUONA DAL 
LO SPAZIO, IGNORATELO I """ 
è il signifioativo tito¬ 
lo dell'artioolo del SUN 
DAT MIRROR riprodotto qui 
a lato, riferentesi nei 
dettagli alle soonoertan 
ti diohiarazioni degli 
scienziati riuniti nella 
oittadina inglese di Bri^ 
ghton per i lavori della 
oonferenza dell'Unione A 
stronomioa Internasiona- 
eionale, oui anohe la stara 
pa italiana non La aanoa 
to (Cfr. la pagina preo£ 
dente) di dare ampio ri¬ 
salto. 

Seoondo le affermasioni 
del Prof. Zdenek Kopal, 
dell'Università di Kan- 
ohester, "è possibilissì 
mo ohe la vita esista in 
un altro sistema solare" 
ma, "qualora si trattas¬ 
se di oreature estrema¬ 
mente progredite, niente 
noi potremmo imparare da 
loro. Non potremmo riem¬ 
pire la laouna costituita 
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T he e a r t h 
shoufd ignoro 
Signals from unknown 
beings in Space. It i9 
•afer that way, say 
scientists. 

Por thè callers nrieht 
~t*e so far advanced that 
they would treat us llke 
lnsects. 

Warnings were given 
by top men who are 
attendili? thè Inter¬ 
national Astror.o m i c a l 
Union conferei! ce at 
Sussex University, Brigh- 
ton. 

Dangerous 

One of them. Professor 
Zdenek Kopal. of Man 
Chester University, urged 
me: “ please make it 
clear that, if there is tife 
in another solar System, 
it would be dangerous 
for iis to make our- 
fieives conspicuous.” 

Professor Kopal had 
earlier rcported tI to dis- 
covcry of a red star 
callod Ppsilon Atirfàae. 
v.liich pppears lo he 11 u % 
renile of a solar sysltn 
of il.*-' own. 

.Sudi .-ìolar syslrins cali 


By ALAN BURNS 


be hundreds of millions 
pi years' travelling time 
irom us. 

Por example, it takes 
eight to ten minutes for 
radiation from thè Sun 
to reach Earth. But It 
would talee 4.3 years-fòr 
radiation from thè Sun 
to reach thè nearest star % 
Professor Kopal told* 
me: “It is highly possible 
that there is life on 
another solar system. 

“ If they were highly 
advanced beings, tre 
could not learn. from 
•them. We could not 
bridge thè communlca-' 
tion gap. 

. ' “Aristotle, for exampìe, 
wouldn’t understand a 
match. And just imaglne 
trying to explain mathe- 
matics to people 500 
years ago. We couldn’t 
even make olir great- 
grandfathers understand 

US. 

, "So make the tlme a 
in ili ion years or ten 
utili ion years and Ima gì ne 
vivai would hnppcn.’ 1 
• Ile a elei ed: w Just 


aatisfying our curiosity 
couil cost us very dear. 

Look what we have 
don-» to lower civilisa- 
tions—and the way we 
treat a ni mais. 

“Am advanced clvilf- 
rvlion might treat u* 
like ants and pul us in 
test tubes. 

“ We have nothing to 
gain by contacting any- 
onc or belng contacted.*’ 
Professor Clyde -Tom¬ 
baugh. of New Mexico 
State University, told 
me: " it could be “a 
d i s a s t e r to contact 
another civilisation.'* 

Planet 

Professor Tombaugh la 
the last man to discover 
another planet In our 
sol ir system. In 1930, 
arter 7.G00 hours work. he 
apotted tue planet Pluto. 
T ttsked him nhout thè 

f >o<3Ìbility of other beings 
laviug visited our planet. 

R 1 roplicd: ‘ We have 
no proof of the ir being 
hcv\ but that doesn’t 
nu ‘ . dii.ln t comò.*’ 


dalia nostra Impossibilità di oomunioare oon 


loro". Faosndo presente oome anohe una mente oome Aristotele non sareb¬ 
be in grado, al pari dei nostri antenati di 300 anni fa e finanoo dei 
nostri trisavoli, di oomprendere ed aooettare oonoezioni e realtà ormai 
date per aoquisite e soontate nel XX seoolo, il Prof. Kopal ha invitato 
a considerare "ohe oosa abbiamo fatto alle oiviltà inferiori - e oome 


trattiamo gli animali". "Una oiviltà estremamente progredita" è la sua 
opinione "potrebbe trattaroi alla stregua di formiohe, ponendooi in prò 
vetta...". Eooo perohè dovremmo ignorare qualsiasi segnale intelligente 
proveniente dallo spazio. Bel medesimo avviso à lo soopritore del piane¬ 
ta Plutone, il Prof. Clyde Tombaugh dell'Università del Nuovo Ueseioot 
"Potrebbe essere un disastro entrare in oontatto oon un'altra oiviltà". 
Così pure, dunque, gli scienziati e i politioi taoerebbero eventuali vi¬ 
site di esseri extraterrestri. "Non abbiamo provò della loro presenza," 
ha diohiarato Tombaugh ohe, oom'ò noto, segnalò nel 1949 il olamoroao av 
vietamento di UFO eu Las Cruoee "ma oiò non vuol dire ohe essi non siano 
già venuti qui". La logioa del silenzio, peroiò, è ora palesemente aooot 
tata dalla aoienza ufficiale. Ma un problema può risolversi ignorandolo? 
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analisi 


I Contattisi del momento 


V*è un'altro 

inconveniente, per chi comincia a praticare l'arte della telepatia. La 
sua debolezza psichica. Esistono pochi individui che riescano a forare 
la placenta di forze in cui si trovano tutelati, o quelle della loro au¬ 
ra, e a toccare un'altra aura: l'aura, cioè, con cui vogliono entrare in 
contatto. Ciò fa sì che gli' incauti, credendo di procedere con successo 
sulla strada della telepatia, gonfino di sostanze-pensiero sempre rinno¬ 
vate, simile a un palloncino colorato, la loro aura. E raggiungano gli 
stessi insuccessi di cui abbiamo parlato poco fa. Uno dei Maestri affer 
ma che, tra coloro i quali, al giorno d'oggi, si dicono telepatici, o me 
dium, il novanta per cento cade nell'illusione piena. Essi manipolano e 
rimanipolano forme—pensiero, o vibrazioni del loro subconscio, attorno, 
e nella loro stessa zona, astro-mentale. Mettono insieme, in una cecità ! 
poco intelligente, dei messaggi, quasi tutti sullo stesso tono; poi dico 
no che l'entità ha parlato, o l'amico ha risposto, da una città distan¬ 
te. Per lo più, si tratta di persone in buona fede; quindi, ancor più pe 
ricolose. Ma, lo stesso Maestro, esorta, nel contempo, a rinnovare gli 
sforzi, e dice che la Gerarchia ha bisogno di discepoli, i quali sappia¬ 
no impressionare e siano telepatici. . __ _ _ A . _ .« rt \ 

(Cap. XVI: Le Leggi della Telepatia - Pag 112J 


da* TEORIA E PRATICA DELLA MAGIA INIZIATICA — di Guido Da Todi — (Sintesi analitica 
e aggiornata dall’intero Argomento Esoterico). Pagg 218. Illustrazioni e diagrammi. 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA via bertinoro, 13 
DIVULGAZIONE DEGLI STUDI ESOTERICI 


edito da 


A&YAS7VM?/* 


00127 VITINIA DI ROMA 


Il brano sopra riprodotto, tratto da un poco noto testo di scienze esote¬ 
riche, ci sembra degno di essere preso in considerazione per quanto riguai 
da la maggior parte degli individui che oggigiorno affermano di avere sta^ 
bilito dei contatti con gli occupanti degli UFO. 

Il problema degli UFO, difatti, presenta diversi aspetti. Se da un lato 
- solitamente caratterizzati da una consapevole cautela e dalla massima 
serietà di metodo e di intenti - troviamo quei ricercatori che, pur sen¬ 
sibili alle più audaci ipotesi, si stringono come noi nelle spalle e so¬ 
stengono con una affermazione che implicitamente giustifica la loro inda- 
dagine che la questione si pone in tutta la sua complessità e gravità in 
una prospettiva extra-terrestre di cui peraltro ancora troppo poco sap¬ 
piamo, dall'altro abbiamo, infatti, persone ed anche intere associazioni 
che si dicono, tout court, in diretto contatto con i piloti dei "diselli 
volanti", vuoi per telepatia o - più in generale - mediante formo di per¬ 
cezione extra-sensoriale di fatto sconfinanti nella medianita, vuoi attra^ 
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verso strumenti, vuoi addirittura con periodici incontri. Uegli Stati Uni¬ 
ti costoro sono ormai da tempo indicati col neologismo "oontactee", del 
quale è stato di recente suggerito l'equivalente italiano "contattista" 
(Cfr. "I MARZI AITI?", n. 7 del mensile fotografico d'attualità SKEMA, pg. 38). 
Il più celebre "contattista *' è stato, indiscutibilmente, il polacco ameri¬ 
cano George Adamski, del quale più volte ci siamo occupati in passato a 
causa del vero e proprio "mito" sviluppatosi attorno alla sua controversa 
figura. Le oonolusioni oui siamo pervenuti sviscerando il "osso Adamski" 
sono note: una storia, la sua, di oui il protagonista era indisoutibilmen 
te convinto o si era oonvinto; una storia intrisa di paoifismo, di spiri¬ 
tualismo e di buone intensioni, mediante la quale Adamski aveva offerto 
ad un mondo travagliato dal olima della "guerra fredda" un messaggio di 
fede e di speranza imperniato sulla presenza di "Fratelli" dello spazio 
preoooupati per 11 futuro dell'umanità terrestre. Un messaggio effioaoe 
e d'effetto, e reoepito da molti ovunque; ùn messaggio fondato, peraltro, 
su qualoosa di più di semplici parole. Al di là delle evidenti oontraddì- 
zioni, infatti, il "mondo" di Adamski pareva oonfarmato da tutta una se¬ 
rie di indizi inquietanti, di testimonianze soonoertanti, di reperti in¬ 
soliti! in altre parole, da numerosi elementi ohe, non potendo essere i- 
gnorati, contribuivano a dare alla sua storia una dimensione reale; una 
dimensione ohe peraltro, oosl oome non è possibile negarla, non può nean 
ohe essere aooettata in toto, speoie per i suoi apparenti addentellati di 
oarattere parapsioologioo di fronte ai quali la nostra indagine ha dovu¬ 
to per forza di oose fermarsi. E questo, beninteso, non per misoonosoere 
una fenomenologia ohe anohe noi ben sappiamo esistere; ma solo perohè in 
tal oaso la nostra analisi oi avrebbe oondotto in un oampo ohe non oi oom 
peto. Eooo tutto. La questione, oomunque, è rimasta aperta. 

Di questo, evidentemente, hanno avuto buon giooo i fin troppi emuli di 
Adamski, in tutto il mondo. Anohe in Italia. 


LI CHIAMANO « SCONOSCIUTI» MA C’È CHI LI CONOSCE BENE 



Intervista con il signor Eugenio Siragusa di Catania, uno dei pochissimi « operatori » 
che hanno il privilegio di potersi mettere in contatto 
con i misteriosi esseri discesi dai dischi volanti 


Catania, 31 luglio 
Gli UFO, ovvero gli «Unte -I 
nown Flying Objects », ovvero 
Dischi volanti esistono, così 
come esistono « essi », gli abi¬ 
tanti delle lontananze cosmo * 
góniche. Ogni tanto , quando 
lo ritengono opportuno, scen¬ 
dono sulla Terra, incontrano 


qualcuild Vià prescelto in pre¬ 
cedenza, si mimetizzano tra 
noi e poi sconsolati per le ma . 
nifestazioni di follia collettiva 
di cui diamo prova con galop¬ 
pante ostinazione, ripartono 
per lassù. Verso le profondità 
stellari. 

In Italia gli UFO hanno al¬ 


cuni punti d r ap$oggio, a mon¬ 
te Faito vicino Napoli, nella 
zona vicentina , al largo di 
Taormina e sulVEtna, a poca 
distanza da Catania. I Dischi 
volanti sono apparecchi rico¬ 
gnitori i quali discendono da 
basi cosmiche che orbitano 
oltre gli ottoccntomila chilo¬ 


metri dalla Terra; tali basi 
| possono essere simili a lunghi 
sigari oppure discoiaali. « Es¬ 
si » per discendere quaggiù 
preferiscono i luoghi caldi do¬ 
ve vivono uomini più sensìbili 
' e adatti a sintonizzarsi con 
loro. New Mexico, Sud Ame - 
j rica . Puglie, Sicilia: ecco spie- , 
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gato il motivo del rilevamene 
to di consistenti tracce e di 
testimonianze che da sempre 
sono state lasciate' qua e là 
sul nostro globo. 

Basta credere 

Dunque pii UFO non sono 
ver niente sconosciuti — Unk- 
nown — anzi è possibile ve¬ 
derli ed entrare in contatto 
con i rappresentanti delle po¬ 
polazioni astrali. Basta crede¬ 
re, fortissimamente credere. 
Come il signor Eugenio Sira¬ 
gusa , appunto. Cinquantunen - 
ne, jxidre di due figli, impiè - 
gato alle imposte di consumo 
dei comune calane.se . Eugenio 
Siragusa è l'interprete princi¬ 
pale di un dialogo con il sot¬ 
toscritto, il quale, facendo par* 
te dei comuni mortali, ha do¬ 
vuto mettere da parte la dif¬ 
fidenza e l'incredulità. Sareb¬ 
be stato infatti impossibile 
riferire la sintesi delle notizie 
che questo personaggio offre 
solo se si ha un mimmo di 
apparente fiducia in quel che 
lui dice. 

Eugenio Siragusa afferma di 
avere incontrato diciotto vol¬ 
te . di notte e di giorno, quelli 
degl? altri mondi. Lì ha iftJ 
Lontrati sull'Etna, a quota 
l.ViO, nelle vicinanze della sud 
casa di campagna , nella verdè 
solitudine di contrada Santa 
Maria la Stella. Essi scendortó 
dai dischi e gli « parlano »; 
qui è bene chiarire però che 
il linguaggio è puramente in-\ 
tellettivo come comunicazione 
« genetica mentale ». « Essi » 
arrivano dalle Pleiadi, da Al¬ 
la. Centauro e non si appale¬ 
sano al grosso pubblico per¬ 
ché la rivelazione pubblica sa¬ 
rebbe fonte eli caos e di ma* 
rasma intellettuale. « A noi 
non importa che ci conosciate 
'— dicono — ma che conoscia¬ 
te ciò che vogliamo dirvi, a 
Eugenio Siragusa fa parte del¬ 
la ristretta élite: infatti egli è 
quel che si dice un « opera - 
tare », cioè un individuo in 
condizione mentale c spiritual 
le tali da essere un tramite. 
In Italia ne esistono alcuni, vf 
sono pure i « condizionati », I 
quali si avvicinano alla verità 
astrale perché credono e sì 
preparano alla suprema rive¬ 
lazione. 

Nel mondo gli operatori so* 
no poco più di trenta, i condi¬ 
zionati sono alcune centinaia. 
E crescono di numero. Nono¬ 
stante i tentativi contrari dei 
governi la verità sugli UFO sfj 
fa lentamente strade. Tuttavia 
se vuol darsi credito al Sira¬ 
cusa non rimarrebbe che far 
fagotto ed espatriare dal mon¬ 
do. Arnmenocché non si di-\ 
strugga l'impero dell'odio e 
della sopraffazione. « Essi » 
vogliono che gli uomini al più t 
presto si decidano a metterei 


ordine e giustizia nei rappor¬ 
ti umani e sociali, che alla 
iconoclastia della violenza, al¬ 
l'uso sovvertitore della scienza 
si sostituisca la fratellanza ed 
il progresso. « Essi » voglio¬ 
no che la distruzione della na¬ 
tura abbia termine , vogliono 
insomma che gli uomini ten¬ 
gano in maggior conto l'amo¬ 
re e la giustizia. 

Eventi terribili 

Continuando così finirà co¬ 
me Sodoma e Gomorra. Gli 
operatori ed i condizionati si 
salveranno simili a Lot in So¬ 
doma. Lot infatti credeva. Se 
non si mette un freno all'im¬ 
moralità dilagante « essi » fa¬ 
ranno piazza pulita con eventi 
; terribili, tali da abbattere le 
Gomorra nelle quali affoghia¬ 
mo. E saranno eventi defini¬ 
tivi. Gli astrali non vogliono 
guerra nucleari , terremoti ar¬ 
tificiali sulla Luna, alterazio¬ 
ni dell'ambiente creato da 
Dio. Di avvertimenti ne hanno 
dato parecchi, ma sono rima¬ 
sti inascoltati. Le bombe ato¬ 
miche disinnescate cadute nel 
mare spagnolo, gli affonda¬ 
menti dei sommergibili nu¬ 
cleari, le misteriose mancanze 
di energie elettrica, lo spero¬ 
namelo del sommergibile 
atomico sovietico, il dramma¬ 
tico fallimento dell'Apollo 13. 

In proposito il nostro inter¬ 
locutore afferma di essere sta -i 
to informato in precedenzd 
che sarebbe accaduto qualco¬ 
sa di grave, Glielo aveva dettò 
sull'Etna Adùniesis , uno di es¬ 
si; Siragusa ne scrisse inutil¬ 
mente alla NASA avvertendo 
delle previsioni di guai. Quelli 
degli UFO non scherzano: sor¬ 
vegliano le missioni lunari an¬ 
che perché del nostro satelli¬ 
te ne hanno fatto una base , 
un osservatorio. E con palese 
soddisfazione Eugenio Siragu¬ 
sa mi mette sotto il naso la 
notizia pubblicata recentemen¬ 
te da molti giornali su certi 
« monumenti » rilevati foto¬ 
graficamente sulla Luna e che 
lascano adito a perplessità sul¬ 
l'intervento di esseri razioci¬ 
nanti ed intellettualmente svi¬ 
luppati. Le prove fotografiche 
sono in possesso della NASA 
e dell'Ente spaziale sovietico. 
Questi monumenti sarebbero 
strani e perfetti obelischi pi¬ 
ramidali. 

Che qualcosa sia stata os¬ 
servata è indubitabile, tutto si 
tratta però di interpretarla 
per il giusto verso. Gli amici 
degli astrali la ritengono un'al¬ 
tra prova che solo la nostra 
ignoranza ci induce ad igno¬ 
rare. Volutamente. La conver¬ 
sazione si sfrangia in termini 
di immaginazione: « Non sono 
né un pazzo né un allucinato 
— dice il Siragusa — così co¬ 
lme non lo sono coloro i qua¬ 


li volando o da terra hanno 
visto ì dischi volanti. E non 

10 sono nemmeno coloro che 
hanno rintracciato le non più t 
misteriose prove della presen- ! 
za cosmica tra noi ». Perchè 
continuare a chiamarli UFO, 
infatti? « Essi »’ sono venuti 
sempre sulla terra. C'è da ag¬ 
giungere che il primo Indivi-, 
duo sulla terra arrivato dalle 
profondità stellari è stato Ge¬ 
sù. messaggero del verbo di 
amore e di verità: Ezechiele , 
Mose, Giona furono ì prescelti 
condizionati, basta infatti leg¬ 
gere la Bibbia con attenzione 
e capirla nel significato giu¬ 
sto e più recondito. An?à la 
Bibbia è una testimonianza 
inconfutabile della ispirazione 
astrale e Un documento pre- ! 
ciso. 

La conversazione a questo 
punto sfupge a termini preci¬ 
si. Seco urla gb aderenti alla 
fratellanza, cosmica Dio è in- 
teli Utenza pura, limite massi¬ 
mo della perfetta conoscenza 
irroghi vgilrlc. Da qui nasce 
la possibilità della misurazio¬ 
ne comparativa: la nostra ca¬ 
pacità intellettiva viene valu¬ 
tata al 4,3 per cento. Budda 
era in possesso del 12 per 
cento, Leonardo del 6,5 New¬ 
ton ed Einstein sul sette per 
cento. La capacità intellettiva 
è andata aumentando/ ma ce 
ne vuole per raggiungere il 
trenta per cento dì cui sono 
dotati i nostri contemporanei 
del cosmo, i quali trasmetto¬ 
no mediante la cosidetta for¬ 
za genetica intellettiva la cò* 
noscenza. 

| Secondo Siragusa tra noi » 
[circolano molti astrali appa- 
« rentemenic terrestri: gli ini- 
U iati li riconoscono per il fa¬ 
scino straordinario ed il po\ 
ter e attrattivo che emanano. 
Egli ne ha individuati parec¬ 
chi ma è « top secret ». Infatti 
parlare significherebbe giocar¬ 
si tutto. L'impiegato al comu¬ 
ne iniziò il suo condiziona¬ 
mento nelle prime ore eli .un 
mattino di trentatré anni ad¬ 
dietro. Aspettava il filobus in 
piazza dei Martiri prospicien¬ 
te il mare. Mentre guardava 
l'acqua che si indorava dei ri¬ 
flessi del sole nascente vide 
improimisamente nel cielo un 
cerchio bianco mercurio che 
si muoveva pulsando a sisto- t 
le e diastole. Il cerchio diven « 
ne sempre più lnminescenté\ 
sino a quando gli fu possibile 
distinguere un oggetto a for¬ 
ma di cappello da prete. Da 
quello oggetto uscì improvvi¬ 
so un raggio che lo investì in 
pieno mentre l'alone si ingran¬ 
diva. Dopo di che il disco vo¬ 
lante sparì. « Ebbi una strana 
sensazione come se mi fossi 
trovato in un altro posto dove 
tutto fosse perfetto. Quando 

11 fenomeno finì mi guardai 


attorno e la piazza, le case mi 
apparvero estranee, preistori¬ 
che. Dopo quel mattino realiz¬ 
zai quello che era in me. » 
E potè spiegarsi. Eugenio Si¬ 
ragusa, tante cose sino a quel 
momento misteriosamente ca¬ 
suali come i ripetuti salvatag¬ 
gi durante la guerra da sicura 
morte. 

Era predestinato 

Egli fu in marina e parteci¬ 
pò ad azioni belliche imbar¬ 
cato in sommergibili e su navi 
di superficie ed anche a terra. 
Ogni volta qualcosa è interve¬ 
nuto ad evitargli il siluro o la 
bomba mortale. Era già un 
predestinato. Il primo contat¬ 
to lo ebbe dodici anni la. Mi 
dice di essere stato anche loro 
compagno di viaggio mercè là 
capacità dello sdoppiamento 
psichico che ha acquisito: az¬ 
zardo la subdola domanda se 
ha letto libri di n science-fic¬ 
tion », se conosce Bradbury, 
Isaac Asimov, A. C. Clarke. 
Ignora tutto: egli è in posses¬ 
so appena della licenze di 
computista ma ha studiato 
per conto suo e si tiene lon¬ 
tano dal dilettantismo. Tutta¬ 
via ritiene che alcuni autori 
sono stati condizionati mes¬ 
saggeri dei mondi astrali, ma¬ 
gari senza saperlo, Giulio Ver- 
ne per esempio e Alex Ray¬ 
mond , il padre delle strips di 
Gordon c dell'impero dei Ming t 

Insomma gli UFO esistono . 
gli esseri siderali esistono 
persino Oberth ed Einstein 
ammisero l'esistenza degli og¬ 
getti volanti. L'afferma con 
l'orgoglio di una certificazio¬ 
ne di prima classe il nostro 
j interlocutore il quale poi ci 
I annuncia che « essi » torneran¬ 
no a visitailo sull'Etna, ché le 
notti sono propizie. Speriamo 
nelle buone notizie anche se 
l'Apocalisse è vicina con i suoi 
quattro cavalli. Uno fu Hitler, 
ne rimangono tre e se fossimo 
un'umanità più religiosa, pia 
casta ed onesta ne udremmo 
il lontanissimo ambio. 

Poi suonarono alla porta di 
casa Siragusa, non era un mes¬ 
saggero cosmico. Era soltanto 
il postino: all'operatore cata- 
nese arriva corrispondenza pu¬ 
re dall'estero . Sulla porta c'è 
scritto « fratellanza cosmica » 
e si vede che funziona almeno 
sotto forma epistolare. E' già 
qualcosa. Intanto, per favore , 
leggete l'Antico Testamento, 
Isaia, cap. 60, ver. 8: «Chi son 
costoro che volano còme nu¬ 
vole, come colombe ai loro 
sportelli? ». La risposta Vace¬ 
te a portata di rgono. Come 
detto prima, basta credere, 
f ortis si inamente credere. Ecco 
tutto. 


MASSIMO CAPORLINGUA 


Chi» oome noi del CUI! ohe suo tempo abbiamo avuto direttamente a ohe fa 
re oon George Àdamski» è per forca di cobo portato a fare un parallelo 
fra il "oontattieta" americano e i suoi suooessivi emuli, non può però 
non assumere un atteggiamento estremamente soettioo e oritioo nei con¬ 
fronti del nostrano Eugenio Siragusa e delle sue affermazioni. Il "mes¬ 
saggio" è fondamentalmente lo stesso, in effetti. Ma a differenza di un 
Adamski, ohe di elementi probanti a parziale sostegno delle proprie di- 
ohiarazioni si è oostantamente sforzato di produrne, Siragusa fonda in— 
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variabilmente le sue asserzioni su di un atteggiamento messianico dalle 
tinte apooalittiohe. Chi ha fede e "crede" in lui e nel oontenuto dei 
suoi "messaggi" di fonte sztraterrestre sarà salrato dalle imminenti oa 
tastrofi ohe, frutto della moderna "soienza senza oosoenea", distrugge¬ 
ranno questa umanità oorrotta e perversa. Chiedere delle prove più o me 
no oonvinoenti sarebbe tutto sommato alquanto blasfemo, visto ohe egli 
e i suoi seguaoi hanno, oon aooenti profetioi, totalmente reinterpreta¬ 
to la Bibbia alla luoe della realtà senza tempo dei "disohi volanti", 
dando in tal modo origine a quella ohe è ormai divenuta una vera e pro¬ 
pria setta religiosa, oon un oapo dalle virtù oarismatiohe (il Siragusa) 
e numerosi "apostoli" (i oollaboratori del "oontattista" oatanese ohe, 
riuniti nel suo "Centro Studi Fratellanza Cosmica/" ed anoh'essi in con¬ 


tatto telepatioo oon gli Extraterrestri ormai senza mezzi termini defini 
ti "gli Angeli dell’Apooalisse", oonduoono da tempo e oon uno zelo ed un 
impegno non oomuni una instanoabile e disinteressata predioasione). 


Si tratta dunque ormai - oome giusta 
mente rileva su IL TEMPO lfassimo Ca- 
porlingua - di una questione di fede. 
I "messaggi" oiolostilati del "Cen¬ 
tro Studi Fratellanza Cosmica", pe¬ 
raltro, sono regolarmente inviati ai 
giornali e alle agenzie di stampa del 
nostro paese, dando origine ad una 
situazione insostenibile per quanti, 
oome noi del CUH, studiano da tempo 
il fenomeno degli UFO - ohe una sua 


Un messaggioselenico 
tras messo da un catan ese 

Uno «scienziato extraterrestre» incontrato sul¬ 
l’Etna ha assicurato che sul satellite c’è acqua 


preoisa oonoretezsa obiettiva preseli 
ta - in uno spirito di ooerente rea¬ 
lismo, rifuggendo da tutto ciò ohe 
non può essere almeno in parte prova 
to o documentato. Il materiale divul^ 
gativo del "Centro Studi Fratellanza 
Cosmioa", infatti, farà sempre noti¬ 
zia per la stampa, sia ohe si inten¬ 
da fare un "pezzo" di oolore o un ar 
tioolo di oostume intrisi di oompren 
sibilo ironia, sia ohe lo si usi oo¬ 
me "tappabuohi" riportandone IntegraJL 
mente il testo senza oommento (qui a 
lato ne presentiamo un tipioo esempio). 
Questo i oollaboratori di Siragusa lo 
sanno e, nel loro atteggiamento fldei^ 
stioo, oontinuano pertanto a rivol¬ 
gersi ai vari organi della pubblioa 
informazione, inolusi quelli ohe sul 


Catania, 28 luglio 

L’atterraggio dei primi uo¬ 
mini sulla Luna non ha an¬ 
cora convinto chi sostiene che 
sia il nostro satellite, sia il 
pianeta Terra, sono continua- 
mente visitati da esseri prove¬ 
nienti da altri mondi, i quali, 
per ragioni misteriose, si Ri¬ 
velano però soltanto a pochi 
iniziati, e non fanno altro per 
palesare la loro presenza (vi 
sono solo alcuni avvistamenti 
di « dischi volanti »). Uno de¬ 
gli italiani che affermano di 
essere stati scelti per mante¬ 
nere questi contatti fra i ter¬ 
restri e gli extraterrestri è il 
catanese Eugenio Siragusa il 
quale, proprio neirimminenza 
Ideilo sbarco lunare, avrebbe 
àvuto uno di questi incontri. 
Siragusa — a suo dire — ha 
incontrato alle due di notte, 
nella Valle delle Aquile sul¬ 
l’Etna, lo « scienziato extra- 
terrestre Adoniesis » ( che non 
potrebbe aver raggiunto la 
sperduta località se non a bor-! 

IL TEMPO, 

29/7/1969 


do di un « disco \olante »). 

« Adoniesis » avrebbe fatto 
rivelazioni che, per il momen¬ 
to, devono restare segrete, ma 
ha fatto anche sapere — infor¬ 
ma una lettera circolare del 
« Centro Studi Fratellanza 
Cosmica » — che « a circa 600 
metri sotto la superficie della 
crosta lunare è possibile rin¬ 
tracciare gli elementi necessa¬ 
ri per la sopravvivenza del¬ 
l’uomo (acqua, ossigeno), sen¬ 
za far uso di scafandri , scorte 
di ossigeno e complicate tute 
spaziali )). 

Dopo aver affermato che i 
crateri lunari « altro non so¬ 
no che coni provocati da 
sprofondamenti causati dai 
deterioramento delle numero¬ 
se caverne esistenti sul sub¬ 
strato della crosta lunare » 
ilo « scienziato extraterrestre », 
secondo il Siragusa, avreb- 
I be concluso: « Le nostre ba- 
1 si spaziali installate da millen¬ 
ni sul vostro satellite si tro¬ 
vano nell’emisfero lunare vi¬ 
sibile dalla Terra . Le zone che 
offrono maggiore sicurezza 
sono quelle superaci che sul¬ 
la Terra chiamate ” mari ” » 
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loro operato hanno ironizzato) pooo importa, per loro, il giudizio al¬ 
trui: il loro obiettivo, e oioè ohe della realtà oon oui si dioono in 
oontatto si parli oomunque, sarà in ogni oaso raggiunto* 

Per noi del CUN, più razionali e privi dell'entusiaotioa fede ohe anima 
1 seguaci di Siragusa, il ridioolo ed anche la semplioe ironia costitui¬ 
scono inveoe qualoosa da evitare) e questo non perohè noi si tema oiò che 
i seguaci del " contattiate'* siciliano mostrano di non temere, ma solo per 
ohè riteniamo ohe oerte inoaute affermazioni, anche se dettate dalla buo¬ 
na fede, possano solo contribuire a squalificare l'intero problema agli 
ocohi del grande pubblico. Per qtiesto, anzi, siamo sorti* Per reazione a 
quanti in Italia oeroavano di trasformare il problema degli UFO in una 
ciarlatanesca bnraooonata intrisa di teosofia spiooiola. 

Per noi del CUN, evidentemente "integrati", non ha aloun senso raccoglie¬ 
re intorno a noi i pochi "Eletti" di cui sono alla rioeroa gli "apocalit¬ 
tici" del Centro di Siragusa) a noi interessa convincere, informandolo e 
faoendolo ragionare, proprio il pubblico in genere, ovvero quella ohe ri¬ 
teniamo la "nostra" gente, ohe oi è oara oon tutti i suoi pregi ed i suoi 
difetti* Non miriamo ad un personale "oontatto" oon gli Extraterrestri, ma 
oi proponiamo solo, e senza contropartite, di preparare l'opinione pubbli 
oa all'inevitabile inoontro oon questi misteriosi visitatori, oi sia dato 
o no di vivere questo evento. Noi tutti orediamo ohe quanto stiamo faoen- 
do si dimostrerà utile, se non ai nostri figli, almeno ai nostri nipoti 
ohe vivranno nel terzo millennio* Il nostro è un fine sodale* 

Non possiamo nè vogliamo, dunque, giudioare nessuno) ma oome potremmo, di 
grazia, avallare oerte metafisiche affermazioni 
di Eugenio Siragusa senza dover neoessariamente 
oompiere un atto di fede? La reinoarnazione, oo 
m'è noto, è una affascinante "ipotesi di lavo¬ 
ro" di quella giovane soienza ohe è la parapsi- 
oologia) e, in quanto tale, non deve certo seae 
re sottovalutata, oome tutta la fenomenologia 
da essa studiata. Ha neanohe la parapsicologia, 
a tutt'oggi, è in grado di oonvinoeroi razionai 
mente ohe il Siragusa possa effettivamente esse 
re la reinoarnazione di un atlantiano, vissuto 
nel mitioo continente perduto prima della sua 
distruzione ad opera di una "seconda Luna" che, in effetti, neanohe gli 
studiosi d'avanguardia aooettano oome causa dell'inabissamento dell'Atlan- 
tide, la oulla della oiviltà ohe potrebbe giustifioare reperti inquietan¬ 
ti quali, ad esempio, le oarte di Piri Reis (Cfr* 1'articolo di Maroo Me¬ 
rlanti a pg. <?5)* Sorive infatti il Prof. Nikolai Zirov: 


Allora che cosa fece, signor 
Siragusa? Loro hanno cominciato 
a insegnarmi la geologia, la co¬ 
smogonia, la fisiologia, tutte le 
scienze. Così per dodici anni. Mi 
hanno fatto fare dei disegni. Mi 
hanno ricordato che dodicimila 
anni fa io ero studente a Po¬ 
seidone, nell’ Atlantide, quando 
l’Atlantide sprofondò per la ca¬ 
duta della seconda Luna. Quella 
era un'epoca meravigliosa, di 
bontà, di letizia, di saggezza, era 
l’Eden in Terra. 

dal settimanale GENTE 
n. 33 del 13 agosto 1969 



da: SCIENZA E VITA, Luglio 1965 

Le ultime ricerche oceanografiche avrebbero dimostrato 
l’esistenza di un nesso fra la fine del periodo glaciale 
e i movimenti tettonici nella Regione dell’Atlantico in 
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cui, verso il 9500 avanti Cristo, si inabissò il miste¬ 
rioso continente scomparso. Il ‘‘diluvio del basalto”. 


di IT. ZIROV 


T RA le leggende giunte fino a noi 
A ve ne è una che già da circa 
due millenni e mezzo continua ad 
interessare Tumanità. E’ la leggen¬ 
do dell’Atlantide, un mistero tui- 
b»ra insoluto. 

Platone ha parlato deir Atlantide 
«’i suoi dialoghi « Timeo * e « Cri¬ 
ni »•. Nel primo la leggenda è sol- 
auto un episodio illustrativo; il so 
ondo invece è dedicato interamen 
ad essa. Platone ha citato com 
(onte Solone (VI secolo prima ci' 
volgare), il quale a sua voi' 
ne ;r f cva sentito parlare dai saci 
»«>M della dea egiziana Neith d» 
mte un suo viaggio in Egitto 
Molto tempo fa, scrive il famoso 
filosofo greco, quando ancora in 
Egitto non vi era uno stato, al¬ 
l’estremo Ovest, nell’Oceano Atlan¬ 
tico (chiamato dai Greci Mare 
Atlantico), oltre le Colonne d’Èr¬ 
cole, si provava un’enorme isola 
chiamata Atlantide. Le dimensioni 
di quest’isola erano pari a quelle 
dell’Asia Minore e della Libia mes¬ 
se insieme. Un piccolo mare la se¬ 
parava dall’Europa, mentre ad 
Ovest si stendeva un grandissimo 
mare (Oceano). Al di là di questo 
vi era un vastissimo continente 
(l’odierna America). Ad Oriente 
l’Atlantide era abbastanza vicina 
alle coste della Spagna, una parte 
della quale, dove sorgeva la città 
di Gades (l’odierna Cadice), appar¬ 
teneva ad uno del regni dell’Atlan- 
tlde. Va rilevato che nel «Timeo» 
Platone definisce con grande (preci¬ 
sione la posizione dell’Atlantide. 

Altri particolari riguardano il 
clima straordinariamente piacevole 
e la fertilità dell’Atlantlde^ la po¬ 
tenza dei re che governavano l’iso¬ 
la, organizzata come una confede¬ 
razione di dieci stati, l’ottimo pia¬ 
no regolatore della capitale, costrui¬ 
ta secondo un sistema circolare. I 
re dell’Atlantide condussero guerre 
di conquista sottomettendo tutta 
l’Europa occidentale, ma fqrono du¬ 
ramente sconfitti dagli antenati de¬ 
gli Ateniesi. Dopo un periodo di 
inondazioni e di terremoti, In se¬ 
guito ad una terribile catastrofe, 
nel corso di una notte e di un gior¬ 
no l’Atlantide fu inghiottita dagli 
abissi dell’Oceano. i 

Grazie ai dati relativi all’eser¬ 
cito e alla flotta dell’Atlantide,. ri¬ 
portati da Platone, si può far am¬ 
montare approssimativamente ad 
alcuni milioni il numero dei suoi 
abitanti. I fatti inerenti alla guerra 
tra gli abitanti dell’Atlantide e gli 
antenati degli ateniesi sarebbero 
avvenuti novemila anni prima del 
viaggio di Solone in Egitto, secon¬ 
do quanto riferisce Platone, ij che 
significa che tale guerra si è svolta 
ttll’lncirca alla metà del decima mil¬ 
lennio prima dell’Era volgare. Pur¬ 
troppo, Platone non dice ciò che 
più ci interessa: quando andò di¬ 
strutta l’Atlantide? 


La maggior parte degli studiosi 
di ogni epoca e di tutti i popoli 
hanno sempre considerato con in¬ 
credulità la leggenda riferita da 
Platone. In effetti, la descrizione 
troppo dettagliata della capitale del- 
l’Atlantide, delle sue dimensioni, 
delle mura ricoperte di stagno, ra¬ 
me e latta, della flotta da guerra 
e delle sue navi straordinariamen¬ 
te simili a quelle greche, diffidi 
mente può essere accettata per ve 
ra. D’altra parte, non si deve di 
mentlcare che Platone era un uomo 
del suo tempo e del suo popolo. 

che tutto veniva da lur perce 
•ito e rifatto attraverso il prisma 
'all’ellenismo. Egli non poteva raf 
curarsi i templi dell’Atlantide di 
♦ •’-samente da quelli greci, e cos? 

navi, ecc. 

Partendo dal principio che qual 
tasi narrazione storlco-geograflco- 
rtteraria può contenere un.grano 
di realtà, si può giungere alla con- 
» lusione che il ricordo dell’Atlanti- 
<1 p è verosimile. Ma a ciò si oppon¬ 
gono due fatti. Il primo è che nel¬ 
l’Oceano Atlantico non vi è mai 
stata terraferma da quando esiste 
l’uomo. Il secondo è c|ie, all’epoca 
della scorppàrsa dell’Atlantide, in 
nessun posto del globo terrestre vi 
era una civiltà così progredita, in 
grado di lavorare i metalli, costrui¬ 
re città, ecc Né la storia né l'ar¬ 
cheologia conoscono una simile ci¬ 
viltà esistita dodici mll|enni fa, seb¬ 
bene oggi siano noti centri abitati 
di tipo cittadino (in Palestina) che 
risalgono al periodo tra il settimo 
e l’ottavo millennio prima dell’Erà 
volgare. 

Tuttavia, un accurato esame cri¬ 
tico dell’Atlantide di Platone rivela 
che 1 suol abitanti si trovavano 
ancora in uno stadio tipico del pe¬ 
riodo di transizione fra il neolitico 
e le ere del metalli, vale a dire 
nello stadio del calcolitlcó. Tale'sta¬ 
dio è caratterizzato dalla conoscen¬ 
za dei metalli allo stato naturale, 
che vengono lavorati a freddo. Ri¬ 
corderemo che il più antico calco- 
lite, datato con esattezza grazie al 
metòdo del radlocarbonio, e cioè 
l’Oconto trovato negli Stati Uniti, 
risale all’ottavo millennio prima 
dell’Era volgare. La civiltà del- 
l’Atlantide di Platone è più vipina 
alla cultura degli Aztechi e dei 
Maya dell’America Centrale e al co¬ 
siddetto Egitto predinastico ( V mil¬ 
lennio prima d.ell’Era volgare). Ma 
anche così, per accettare la versio¬ 
ne di Platone occorre riconoscere 
che per una causa qualsiasi là ci¬ 
viltà dell’Atlantlde si sia sviluppata 
più in fretta che in altri posti. In 
genere tale supposizione non è in¬ 
verosimile, anche se sembra più 
reale che Platone, essendosi servito 
di fonti a noi sconosciute (come ri¬ 
tengono vari studiosi), abbia de¬ 
scritto la tarda cultura dell’Atlanti¬ 
de, forse risalente al V-VII millen¬ 
nio prima dell’Era volgare. Infatti 
noi non conosciamo quando esatta¬ 
mente gli ultimi resti del miste¬ 
rioso continente siano sprofondati 
definitivamente nell’oceano. Secon¬ 


do il noto biogeografo svedese Re- 
.né Malaise ciò sarebbe accaduto 
nel XII secolo prima dell’Era vof 
gare! 

La questione del tipo di cultura 
dcll’Atlantide è puramente specu¬ 
lativa e, forse, secondarla. Essa po¬ 
trà avere una risposta sicura sol¬ 
tanto dopo che si saranno scoperti 
i resti di questa civiltà. Nessuna 
ricerca storica, etnica, filologica o 
di genere analogo ha dato né po¬ 
trà dare una soluzione positiva o 
negativa del problema. Occorre pri¬ 
ma di tutto dimostrare la realtà del- 
TAtlantide in quanto oggetto geo- 
logico-geografico. Soltanto accerto 
do la storia geologica dell’Ocearw 
Atlantico, particolarmente del p« 
riodo glaciale e postglaciale, in co» 
(■militanza con ricerche oceanologi 
che nel Nord-Atlantico, si poi;.» 
svelare questo secolare mistero, S* 
la geologia e l’oceanologia rhi»» 
deranno (Jefinilivamente e cai* 
camente fii no, il problema d< • 
l’Atlantide nop esisterà più e do 
/vrà essere considerato come appai 
tenente a) campo della pura fanta¬ 
sia. Ma in questa nostra esposizio¬ 
ne cercheremo di dimostrare che 
la scienza dispone già di molti dati 
in favore dell’esistenza rteH’Atlan- 
tlde. 

Tra i geologi e gli oceanologi esi¬ 
stono dué scuole, che stanno su 
posizioni diametralmente opposte 
per quanto concerne la natura e 
Torlgine (lcglì oceani. Oggi sul pre¬ 
sunto luogodell’Atlantlde v’è l’ocea¬ 
no profondo diversi chilometri. Sè 
l’Atlantide si fosse trovata qui, in 
un’epoca geologica non remota una 
certa parie dell’oceano sarebbe do¬ 
vuta essere occupata dalla terrafer¬ 
ma. Il che contrasta con la conce¬ 
zione del (carattere permanente de¬ 
gli oceani sostenuta dagli studiosi 
americani nelle sue diverse varian¬ 
ti, ivi compresa l’ipotesi deH’espan- 
sione della Terra. Secondo tale ipo¬ 
tesi gli oceani esisterebbero da sem¬ 
pre negli r stessi luoghi e quasi con 
le stesse dimensioni di oggi. S’in¬ 
tende che in tal caso non si può 
parlare dell’esistenza dell’Atiantide. 
Molti studiosi sovietici ritengono 
invece cfie dove oggi si trovano 
gli oceani potevano esservi in pas¬ 
sato notevoli massicci di terrafer¬ 
ma in seguito inabissatisi. E da t<\- 
le punto di vista l’esistenza dell’A- 
tlantide diventa pienamente possi¬ 
bile. Il più giovane di tutti gli ocea¬ 
ni è considerato l’Atlantico, che è 
stato teatro di un’Impetuosa atti¬ 
vità geologica e vulcanica. 

Poiché l’Atlantide si trovava nel¬ 
l’Oceano Atlantico dove era esatta¬ 
mente? Molti (tra cui l’autore del 
presente articolo e E. F. Khaghe- 
mejster) hanno avanzato l’ipotesi 
che essa fosse in qualche modo le¬ 
gata all’altipiano subacqueo sul qua- 
le si trovano oggi le Isole Aborre. 
I dati delle ricerche oceanografiche 
dell’ultimo decennio presentano af¬ 
fettivamente una notevole somi¬ 
glianza tra la topografia di questi 
luoghi e l’Atlantide descritta da 
Platone. 
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Secondo le indicazioni di Plato¬ 
ne l’Atlantide era un paese monta¬ 
gnoso. Di conseguenza, nell'Oceano 
Atlantico dovrebbe esservi una va¬ 
sta regione montagnosa immersa 
nell'acqua. Ed effettivamente le spe¬ 
dizioni oceanologiclie del XIX e del 
XX secolo hanno stabilito con cer¬ 
tezza l’esistenza di un gigantesco 
sistema montagnoso che si stende 
da un circolo polare all’altro, pas¬ 
sando quasi al centro dell’Atlanti- 
co. Tale sistema ha una soluzione 
di •continuità nelle vicinanze del¬ 
l’Equatore, e perciò si può parlare 
di due catene: la Nord-Atlantica 
nell’emisfero settentrionale e la 
Sud-Atlantica In quello meridionale. 
L’autore di questo articolo collega 
resistenza dell’Atlantide di Platone 
con la prima catena. 

Il sistema Nord-Atlantico è com¬ 
posto da due catene montuose pa¬ 
rallele, separate da una stretta e 
profondissima pianura, A tale pia¬ 
nura può essere collegata l’indica¬ 
zione di Piatone circa l’esistenza, 
nel regno principale dell’Atlantide, 
di un grandioso canale di irrigazio¬ 
ne che scorreva glia periferia del¬ 
l’altipiano su cui si trovava 11 re¬ 
gno, circondato a Nord, Ovest e 
Sud da potenti catene montuose, 
Tale canale era assolutamente indi¬ 
spensabile sia quale impianto di 
miglioria, sia per regolare lo scolo 
delle acque che pi accumulavano 
nella Pianura Centralo, 

La catena Nord-Atlantica è alta 
in media quattromila metri. Le sue 
pendici orientali o occidentali han¬ 
no una serie di gradini a terrazza 
ricoperti da uno spesso strato di se¬ 
dimenti, segno che l’afTondamento 
dell’Atlantide sarebbe avvenuto gra-' 
dualmente, a sbalzi, e che in un 
primo tempo Timpiersione non sa¬ 
rebbe stata molto profonda. Di ciò 
parla anche Platqne, il quale pre¬ 
cisa che dopo lo sprofondamento 
dell'Atlantide il mare era rimasto 
impraticabile a causa della grande 
quantità di fango e di melma. 

Nell’ultimo decennio le spedizioni 
oceanologlche hanno raccolto tra 
l’altro materiali che testimoniano 
come la cessazione del periodo gla¬ 
ciale in Europa e nell’America Set¬ 
tentrionale sia stata provocata ap¬ 
punto dall’inabissamento deJJa ca¬ 
tena montuosa, vale a dire dalla 
scomparsa dell’Atlantide. *Tale idea 
è stata avanzata quasi contempora¬ 
neamente e autonomamente dagli 
studiosi sovietici Vladimir Obrucev 
c Ekaterina Khaghemejster e dal- 
l’atlantologo svedese René Malaise. 
Questi studiosi hanno collegato la 
causa dell’inizio e della fine dell’ul¬ 
timo periodo glaciale con la dire¬ 
zione della Corrente del Golfo e con 
l’Atlantide. Quando ancora esisteva 
l'Atlantide (sulla base della catena 
Nord-Atlantica e dell’Altipiano del¬ 
le Azzorre), essa ^barrava alle ac¬ 
que calde l’accesso alle coste, del¬ 
l’Europa. Quando si inabissò, la 
Corrente del Golfo pi fece strada 
fino all’Europa portando con sé il 
calore che a poco a poco doveva 
sciogliere i ghlacpl. I rilievi del¬ 
l’idrologo sovietica M. Ermolaev ri¬ 
velano che l’attuale regime delle 
acque dell'Artico si stabilì circa 
dodicimila anni fa. Questa data è 
anche quella della fine del periodo 
glaciale in Europa e nell’America 


Settentrionale, come è stato con¬ 
fermato da numerosi accertamenti 
effettuati con il metodo isotopico 
delia cronologia qssoluta. 

Vi soim anche altre dimostrazioni 
in favore del nesso tra la fine del 
periodo glaciale.e i movimenti tet¬ 
tonici nella regiope dell’Atlantico 
settentrionale. Già nel J913 il geolo¬ 
go francese Pierre Termler aveva 
espresso il papere che un pezzo dì 
•lava vetriforme di tachilite, rinve¬ 
nuta sul fondo dell’oceano a nord 
delle Azzorre, avesse potuto solidi¬ 
ficarsi soltanto in condizioni subae¬ 
rali. Il biogeografo svedese René 
Malaise e il geologo francese J. 
Bourcart hanno notato che due 
campioni di terreno prelevati dpi 
fondo dell’oceano ad ovest e ad est 
della catena Nord-Atlantica sono ri¬ 
sultati di natura diversa. Mentre 11 
campione del versante occidentale 



L'Oceano Al Uni Ileo si trova tyJ di i>u- 
pra di una terra a mejh essiccata. 


era costituito da compne melma 
oceanica, quello del versante orien¬ 
tale si è rivelato di origine glacia¬ 
le, evidentemente traspprtato dagli 
iceberg. Di conseguenza, nel pe¬ 
riodo di espansione de} ghiacci la 
catena emergeva dall’acqua e se¬ 
gnava il confine tra lq calda cor¬ 
rente del Golfo, che dal sud si 
muoveva lungo le pendici occiden¬ 
tali, e la ponente orientale che 
scorreva lungo le coste deH’Atlanti- 
de, fredda e trasportatrice di ice¬ 
berg. Sulla cima di uno elei monti 
subacquei, chiamato « Atlantis * in 
onore della nave oceanografica 
americana, p stata pescata con una 
draga una tonnellata di strani di¬ 
schi calcarei. Il loro diametro è di 
circa 15 centimetri, lo spessore di 
circa ‘4 cm. Da una parte sono ab¬ 
bastanza lisci, dall’altra rugosi e 
con una rientranza al centro come 
se fossero dei piatti. Lp strano 
’ aspetto di questi dicchi fq pensare 
più ad una loro origine artificiale 
che non ad una naturale, Inoltre, 
gli esami con le radiazioni al car¬ 
bonio hanno rivelato che dodicimila 
anni fa i dischi si trovavano in con¬ 
dizioni subaerali. Bi conseguenza, 
la montagna subacquea Atlantis era 
a quell’epoea un’isola! 
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A nostro parere, l’Atlanride si 
componeva di tre parti principali: 
l’isola settentrionale di Poseido - 
ne, la più grande, sulla base del¬ 
l’altipiano delle Azzorre; la stretta 
isola centrale di Antilia, situata più 
a sud; e l'Arcipelago Equatoriale, 
che giungeva quasi all’Equatore nel¬ 
la regione delle odierne rocce di 
S. Paolo. Vi sono dei fatti che indi¬ 
cano come anche la parte meridio¬ 
nale dell’Atlantide fino a non molto 
tempo fa era subacrale. La spedi¬ 
zione oceanografica svedese del- 
P« Albatros » ha effettuato rilievi su 
un’altura subacquea tra la catena 
Nord-Atlantica e la Sierra Leone. 
Tale altura è un contrafforte della 
catena. In un campione di terreno 
prelevato-dal fondo dell’oceano si 
sono trovate delle diatomee, che 
sono alghe d’acqua dolce, allo stato 
puro, non mescolate ad altre spe¬ 
cie marine. R. Malaise ritiene ra¬ 
gionevolmente che le alghe proven¬ 
gano da quello che un tempo era 
un lago d’acqua dolce, ora sprofon¬ 
datosi per più di tre chilometri. 

Forse, il navigatore cartaginese 
Ganone (VI secolo prima dell’Era 
volgare) fu testimone della fine de¬ 
gli ultimi resti dell’Atlantide nel 
Sud, poiché, secondo quanto egli 

S ia raccontato, le sue navi si dibat- 
erono non meno di una settimana 
vicino alle rive di un paese che 
giaceva ad ovest dell’Africa, più a 
sud del Senegai, e dal quale fiumi 
di fuoco scendevano in mare. Te¬ 
nendo conto della velocità delle an¬ 
tiche navi, Ganone e i suoi compa¬ 
gni si dibatterono tra i fiumi di 
fuoco a non meno di mille chilo¬ 
metri di distanza! Non si trattava 
dunque dell’eruzione di un vulca¬ 
no, ma di un vero cataclisma. 

Abbiamo confrontato più di cin¬ 
quanta date cronologiche, astrono¬ 
miche, climatiche, geologiche e sto¬ 
rico-culturali, al fine di stabilire un 
nesso tra esse e la supposta scom¬ 
parsa dell’Atlantide. Ciò ha permes¬ 
so di stabilire la data della catastro¬ 
fe con la maggiore approssimazio¬ 
ne. A nostro parere, tra il dodice¬ 
simo e l’ottavo millennio prima 
dell’Era volgare nella storia del¬ 
l’Atlantico settentrionale e del po¬ 
poli rivieraschi accaddero degli av¬ 
venimenti di importanza ecceziona¬ 
le. Essi furono provocati da un 
grandioso cataclisma vulcanico e 
geologico e hanno trovato un’eco 
nella memoria dell’umanità. Si può 
supporre che tutti questi fatti sia¬ 
no in rapporto con la scomparsa 
dell’Atlantide. Per il momento la 
data della fine dell’Atlantide può 
essere stabilita molto approssimati¬ 
vamente verso il 9500 prima del¬ 
l’Era volgare, il che concide con 
la data tradizionale della leg¬ 
genda di Platone sulla guerra tra 
gli abitanti dell’Atlantide e gli an¬ 
tenati degli ateniesi. V’ò anche mo¬ 
tivo di ritenere che lo stesso ina¬ 
bissamento dell’Atlantide sia avve¬ 
nuto in due tappe. La prima, pro¬ 
babilmente, si è avuta tra il 13000 
e il 10000; la seconda, molto più 
importante, tra il 9000 e l’SOOO pri¬ 
ma dell’Era volgare. Ma anche do¬ 
po di allora rimasero ancora dei 
piccoli resti di terraferma sul luo¬ 
go dell’antico continente (Posei¬ 
done). 

Ed ora, qualche parola sulle cau- 



se della scomparsa dell’Atlantide. 
La sua fine era inevitabile oppure 
si è trattalo soltanto di una * ca¬ 
sualità geologica »? A noi sembra 
che l’Atlantide fosse condannata 
a scomparire a causa delle proprie¬ 
tà specifiche delle sue rocce. Spe¬ 
ciali studi sulla catena Nord-Atlan¬ 
tica, effettuati misurando la velo¬ 
cità del passaggio delle onde nei 
casi di terremoti o di esplosioni ar¬ 
tificiali, hanno rivelato che la base 
della catena e le profonde « radici » 
sotto di essa si compongono molto 
probabilmente di basalto, il quale 
presenta tre particolarità curiose. 
In primo luogo, il basalto solido è 
più denso di quello liquido e, di 
conseguenza, a Honda in esso. In 
secondo luogo, se si sottopone il 
basalto ad una pressione elevata 
il suo punto di fusione si abbassa 
e quindi esso si trasforma in eclo- 
gite, che è un minerale più denso. 
In terzo luogo, una componente 
del basalto, l’olivina, subendo razio¬ 
ne dell’acqua e perdendo calore si 
trasforma in serpentina, un mine¬ 
rale meno denso. Tutte queste par¬ 
ticolarità fanno sì che le costru¬ 
zioni in basalto nelle vicinanze 
dell’oceano possano, nei primi sta¬ 
di della loro esistenza, elevarsi al 
di sopra del livello del mare. In 
seguito, nella misura in cui si fon¬ 
de la base basaltica della costru¬ 
zione, questa incomincia ad abbas¬ 


sarsi per poi scomparire sotto le 
onde dell’oceano. 

Geologicamente, l’Atlantide é sta¬ 
ta un continente tardivo, compo¬ 
sto principalmente di basalto. In 
ciò essa si distingueva dagli altri 
continenti, 1 cui strati superiori si 
compongono di granito. Il granjto 
deriva per lo più da una tra¬ 
sformazione delle antiche rocce se¬ 
dimentarle sotto l’azione del calore 
interno della Terra e della pressio¬ 
ne a grande profondità. Perciò esso 
è in quantità limitata, e negli sta-/ 
di più tardi della storia geologica 
della Terra è stato sempre più so¬ 
stituito dal basalto, che costituisce 
la massa principale degli strati fjld 
profondi del globo terrestre. Come\ 
ha fatto presente lo studioso V. Be- 
.lousov. mentre nel passato, remoto 
della Terra hanno prevalso 1 pro¬ 
cessi dì « granitizzazione ». negli 
stadi più tardi ha prevalso la « pa- 
saltizzazione ». Si è verificato, ha 
detto Belousov, il « diluvio del ba¬ 
salto ». I| processo di basa Rizza¬ 
tone è accompagnato dall’assalto 
degli oceani alla terraferma, tfal- 
l'oceanizzazione e dalla formazione 
di costruzioni e continenti basal¬ 
tici, geologicamente di non lunga 
durata. L’Atlantide fu appunto qpo 
di tali continenti basaltici. Attual¬ 
mente è stato accertato che la na¬ 
scita della catena Nord-Atlantjca 


risale a non più di dieci milióni 
di anni fa. Ricordiamo che la sto¬ 
ria geologica della Terra conta non 
meno di cinque miliardi di anni. 

Dunque, nella scomparsa del- 
l’Atlantlde non vi è nulla di fan¬ 
tastico. Per spiegarla non v’è biso¬ 
gno neppure di ricorrere alla sup¬ 
posizione che, per esempio, lì con¬ 
tinente sarebbe ^andato distrutto in 
segui^^rrnlaTcTie catàstrofe -cpsrpi* 
cassino scontro con una cometa-o 
/con Un grosso asteroide. Inoltre, i'X 
calcoli indicano che in seguito ad 
uno scontro con un asteroide, an¬ 
che di dimensioni relativamente li¬ 
mitate, si svilupperebbe una tem¬ 
peratura cosi elevata e la potenza 
dell’esplosione sarebbe tanto gran¬ 
de che, sulla Terra, tutta la vita 
sarebbe distrutta. Il che non è mai 
avvenuto nella scoria del nostro 
V^nian età. ^ 

^CQncludendo, molti stj^iifTSi so- 
victicP Trono 4 Ì al..par-ertrTne l’Atlan- 
tìde di Platone sia esistita realmen¬ 
te, e che la leggenda non contrasti 
con 1 dati della scienza moderna. 

Il problema dell’Atlantide incom.n- 
cia cosi ad uscire dal campo dei 
misteri per ricevere una soluzione 
positiva. Ma i dati che si hanno 
sono ancora insufficienti per vince¬ 
re appieno uno scetticismo secola- 
/ re. Per convincere definitivamen¬ 
te gli scettici occorreranno ancora, 
indubbiamente, molte prove. 


Fon saranno peroià simili affermazioni a faroi oredere in SI ragusei, nono 
■tante tutto. Hon è dunque per qualohe pregiudizio di oarattere religio¬ 
so ohe eouotiamo ls testa di fronte ad altre sue affermazioni del tipo< 
"Hioordo di aver partecipato nell'edifioazione dell'Argento di Oesù Cri¬ 
sto e di arar sostato per lungo tempo sull'Isola di Patmoe ore vi era 
un'attxezzata base operativa. Hioordo pure di essere stato l'operatore 
telepatioo ricevente e trasmittente di 3. Giovanni durante l'Epopea del¬ 
la Cosoienza Crietioa..• 

Ai suoi seguaoi Siragusa non offre prove, oome faoeva un Adameki, ma so¬ 
lo rivelazioni. Fon sempre, peraltro, tali rivelazioni sono confermate 
dai fatti. Bioordiamolo. 

Un tipioo e olamoroso esempio oi è stato offerto nel 1967, quando egli e 
i suoi seguaoi si ritirarono sull'Etna in attesa della oatastrofe (prean 
nunoiata dagli Extraterrestri, naturalmente) ohe per l'agosto di quell'an 
no avrebbe dovuto distruggere parzialmente l'umanità. La atampa, ovviamen 
te, non manoò di segnalare la ooeas 


Catania, giugno 

I n attesa deH’imminente apocalisse che dovreb¬ 
be distruggere l’umanità, i fratelli cosmici sicilia¬ 
ni, rintanati in una villa sull’Etna, a quota 1372, 
schiacciano lunghi pisolini. Vanno a letto alle ore 
piccole, dopo l’una di notte. Sino a quell’ora se ne 
stanno tutti insieme, donne, uomini e bambini, 
sdraiati sotto gli alberi a guardare il cielo. Parla¬ 
no di dischi volanti, di piloti extraspaziali, di mi¬ 
steriosi extraterrestri, di pianeti che stanno al di 
fuori del nostro sistema solare e che, secondo lo¬ 
ro, sono abitati. Poi, invariabilmente, discutono 
sul destino dell’umanità, un destino che — dico¬ 
no — sta maturando rapidamente tanto che fra 
non molto del tre miliardi di persone che popola¬ 
no la terra resteranno soltanto 49 milioni. 

A questo punto si potrebbe sospettare che ai 
fratelli cosmici arrampicatisi ai piedi del monte 
Sona, sull’Etna, manchi un venerdì. Ma non è ve¬ 
ro. Alcuni sono stimati professionisti; poi ci sono 
madri di famiglia con la testa sulle spalle, e an¬ 
cora baldi studenti e graziose signorine dalla men¬ 


te sveglia. Si sono trasferiti a quota 1372 per sug¬ 
gerimento degli amici extraterrestri e saranno i 
soli a salvarsi dall’imminente cataclisma che scon¬ 
volgerà il mondo; i soli in tutta la Sicilia, preci¬ 
sano; perché in altre parti del mondo altre per¬ 
sone si salveranno dalla distruzione grazie all’In¬ 
tervento degli abitanti di lontanissimi pianeti. 

Per capire meglio come stanno le cose in fatto 
di Apocalisse parliamo del capo della tribù di quo¬ 
ta 1372. Si chiama Eugenio Siragusa, ha 47 anni, 
è sposato e ha due figli, uno dei quali ragioniere; 
vive a Catania ed è impiegato al dazio. È un bel¬ 
l’uomo, alto, dallo sguardo penetrante. Siragusa 
giura di essere in continuo contatto con gli « ex¬ 
traterrestri ? e di essere stato addirittura scelto 
da loro come rappresentante di fiducia. Secondo 
quanto racconta, tutto cominciò all’alba di 14 an¬ 
ni fa. Quel giorno compiva trentatré anni e si sen¬ 
tiva triste. Era uscito di casa prima dell’alba, per 
una sorta di irresistibile richiamo. Mentre cam¬ 
minava sul lungomare immerso nei suoi pensieri, 
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Eugenio Siragusa notò uno strano oggetto circo¬ 
lare e silenzioso sfrecciare nel cielo e fermarsi 
sopra di lui. « Per la verità, ne rimasi terrorizza¬ 
to », dice senza falsi pudori, « avrei voluto fuggi¬ 
re. Ma dal misterioso disco, che sembrava un gi¬ 
gantesco cappello da prete, uscì un fascio di luce 
che mi investì. Allora non ebbi più paura, anzi 
mi sentii inondato da una grande pace. Quando 
poco dopo l’ordigno scomparve a velocità vertigi¬ 
nosa, capii che mi era accaduta una cosa straor¬ 
dinaria, che la mia personalità era ridimensiona¬ 
ta, che la mia mente era improvvisamente aperta 
ai misteri del creato. Ero diventato più intelli¬ 
gente e colto ». 

Da quel giorno Eugenio Siragusa cominciò a 
entrare in contatto « telepatico * con i piloti dei 
dischi volanti. Poi, dopo qualche tempo, ottenne 
di incontrarsi con loro. Gli incontri avvenivano, 
e avvengono tuttora, sulle pendici dell'Etna. 

Quale nesso vi sia fra gli abitanti di altri lon¬ 
tanissimi pianeti sperduti in galassie a noi invi¬ 
sibili e la distruzione dell’umanità lo spiega lo 
stesso intervistato. Secondo lui, gli uomini non 
sono nati sulla terra; abitavano prima il pianeta 
Molona, poco più piccolo del nostro. Cinque mi¬ 
lioni di anni fa, poco prima che Molona si sbri¬ 
ciolasse è i Suol frammenti diventassero gli at¬ 
tuali anelli di Saturno, un certo numero di abi¬ 
tanti per sfuggire alla catastrofe cosmica emigra¬ 
rono sulla terra. Ma le condizioni di vita che essi 
trovarono sul nuovo pianeta erano sfavorevoli, 
sicché a poco a poco la civiltà regredì e gli uomi¬ 
ni, col passar dei secoli, si ridussero allo stato di 
cavernicoli. 

Gli abitanti degli altri pianeti non se ne stette¬ 
ro con le mani in mano. Per mezzo dei dischi vo¬ 
lanti sorvegliavano notte e giorno ranciamente* 
delle cose sulla terra. Speravano che, dopo la de¬ 
cadenza, gli ex-profughi di Molona e i loro discen¬ 
denti, che poi saremmo noi, sarebbero diventati 
nuovamente civili e soprattutto buoni: invece gli 
abitanti della terra, mentre da un lato progredi¬ 
vano, dall’altro diventavano sempre più cattivi, 


tanto che cominciarono a scatenare guerre. 

Negli ultimi lustri, spiega ancora Eugenio Sira¬ 
gusa, il quale sostiene di aver viaggiato sui dischi 
volanti, gli extraterrestri ci hanno dato numerosi 
segni della loro esistenza e della loro presenza. 
Essi hanno tentato di salvarci dalla distruzione, 
ma i terrestri hanno perseverato negli errori, cal¬ 
pestando i sentimenti buoni e sforzandosi di far 
trionfare la forza bruta. E allora gli extraterre¬ 
stri hanno deciso di darci una solenne lezione. 

Vero, falso? Chissà. Certo che in tutta questa 
storia ci sono sfumature singolari. Nell’ottobre 
dello scorso anno, ad esempio, Eugenio Siragusa 
mi disse testualmente: « La prossima estate ci sa¬ 
ranno guai. Gli extraterrestri ci daranno uno spet¬ 
tacolare ''ultimatum” che avrà Jo scopo di terro¬ 
rizzare gli uomini cattivi. Se, come prevedo, no¬ 
nostante questo ultimo monito i terrestri perse¬ 
vereranno nel male, non ci sarà più scampo. Riten¬ 
go che* in agosto riceveremo una lezione ». 

Qual è l’ultimatum di cui parlava l’ambasciato¬ 
re degli extraterrestri? Qui occorre tirare a indo¬ 
vinare. È curioso, però, che pochi giorni prima 
della crisi del Medio Oriente, Eugenio Siragusa e 
e i suoi seguaci, una ventina in tutto, si siano fret¬ 
tolosamente trasferiti sull’Etna. « Me l’hanno con¬ 
sigliato i miei amici dei dischi volanti », dice ora 
Siragusa, « il destino dell’umanità sta maturando 
rapidamente. Agosto si avvicina. Presto saremo 
alla resa dei conti ». Cosa dovrebbe accadere, con 
precisione? Una serie di cataclismi, una specie di 
secondo diluvio universale dal quale si salveran¬ 
no alcuni predestinati, cioè i più buoni, i miglio¬ 
ri, coloro cioè che non hanno perso di vista i va¬ 
lori dello spirito ». Poi conclude: « Naturalmente 
rumanità è ancora in tempo a salvarsi: basta un 
attimo, alle volte, per cambiare il destino. In que¬ 
sto caso basterà il pentimento, specie dei pò*enti, 
e la ferma volontà di diventare finalmente dei 
buoni terrestri, tutti fratelli, tutti uniti dagli sles¬ 
si sentimenti di reciproco amore ». Gli altri mem¬ 
bri della ■ tribù », seduti sotto gli alberi, ascoltano 
guardando il ciclo. EUO SANTORO 


da* NOVELLA 2000 n. 2? del 1967 

Episodi del genere dovrebbero fare pensare anche i più propenai ad ao- 
oettare le affermazioni di Siragusa. Tanto più ohe a quanti, oomo noi del 
CUN, alano da tempo e nei dettagli al corrente degli insegnamenti dei va 
ri "contattiati" americani non può sfuggire la oonofatasi ono ohe le di-* 
ohiarazioni del oapo del "Centro Studi Fratellanza Costnioa" sembrano ri- 
oaloarli fin troppo fedelmente, anche se in modo approssimativo e disor¬ 
ganico. Quanto alle analogie da noi riscontrate, sono molteplioi, ed elen 
oarle qui sarebbe ozioso. Cl limiteremo solo a fare presente, pertanto, 
oome il Siragusa sia da tempo in rapporto oon la "Amalgamated Flying Sau 
oer Clubs of America" (AFSCA) diretta da Gabriel Green, l'organismo sta¬ 
tunitense riunente 1 "oontattisti" americani. Ci sembra sospetto e sint£ 
matioo ohe il Siragusa rloalohl supinamente le affermazioni, gli atteggia 
menti ed il "modus operandi" dei suoi più noti "oolleghi" d'oltre Atlan¬ 
tico e giunga addirittura a costituire, ool suo "Centro Studi Fratellan¬ 
za Cosmloa", la Sezione n. 33 

« « « • * nnm* * ^ 33. AFSCA Unit #33; Eunonio Siracusa, Director; 

doli AFSCA amorio&n&i oon6 fa c/o centro stadi Fratellanza Cosmica; 

fede la lista apparsa a pg. 14 Cor so delle Province 146; Catania, ltaly. 

del n. 22 (Marzo/Aprile 1965) 

del suo organo uffioials UFO INTERNATIONAL (Cfr. qui sopra). Viene dunque 
da ohiedersi, a questo punto, quanto delle affermazioni di Siragusa sia, 
oome suol dirsi, "farina del suo sacco" e quanto, inveoe, lo si debba ai 
suoi rapporti oon i gruppi esteri di questo tipo. E' difficile rispondere. 
L'argomento "disohi volanti", purtroppo, costituirle oggi oggetto di in 
teresse non solo per le organi scrizioni tradizionali costituitesi dall'i- 
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dai LA STAMPA del 24/l/l970 


Maghi cosmonauti a congresso 

.. . — ... ■ . .. i 

Abbandonati gli antichi sortilegi, esplorano' Io spazio con « i raggi della mente » 


(Nostro servizio particolare) 
Londra» 23 gennaio. 

Incenso, abracadabra, mes¬ 
saggi dallo spazio e stru¬ 
menti radionici: questa l’at- 
mosfera che il visitatore 
trova bella biblioteca co¬ 
munale di Kensington, un 
quartiere elegante di Lon¬ 
dra, in occasione del con¬ 
gresso pubblico della «Aethe- 
rius sòciety». Siamo, eviden¬ 
temente, nel mondo della 
magia, ma non di quella te¬ 
nebrosa e macabra. 

Le streghe, i riti Innomi¬ 
nabili, i malocchi sono stati 
messi'al bando dai congres 
sisti riuniti alla «Kensington 
library». Questi sono maghi 
Sì, ma «bianchii, cioè buo 
ni, dediti all'esplorazione 
dello spazio, ai contatti ili 
fcra-terrestri e agli incante¬ 
simi d'amore. La « Aetherius 


society» annovera tra le sue 
file 500 soci, più molti sim¬ 
patizzanti che popolano le 
misteriose e inesplorate vie 
del cosmo. 

Il suo leader è il signor 
George King, un «mago bian¬ 
co» nato 50 anni fa nella 
contea agricola dello Shrop- 
shire, ove una volta non erair 
no rare le apparizioni delle 
fate e dei folletti. King, pur¬ 
troppo, è stato preso anch'e¬ 
gli dal modernismo, dall’an¬ 
sia di scoprire mondi nuovi. 
E — secondo lui — ha avu¬ 
to piu successo dell'ente per 
lè ricerche spaziali ameri¬ 
cane, la Nasa. 

Il signor King trascorre, 
buona parte del suo tem 
po a viaggiare per i pianeti 
e gli astri. Su Venere — oVe 
è giunto per forza spirituale 


e non con un, « Apollo » — 
ha incontrato un certo Pate¬ 
na, con il quale comuhicava 
mediante « un raggio magne¬ 
tico dai colori dell*arcobale¬ 
no che gentilmente esplora¬ 
va la mia mente ». Sfortu¬ 
natamente King hon è pre¬ 
sente alla riunione della sua 
società, perché impegnato in 
California con i dischi vo¬ 
lanti e con strumenti radio¬ 
nici, grazie ai quali è In con¬ 
tatto con esseri che abitano 
pianeti a 30.000 anni luce 
dalla Terra. 

I tipi che affollano la bi¬ 
blioteca pubblica di Kensing¬ 
ton hanno l’aria mite, un po¬ 
co piccolo borghese.. Non bi¬ 
sogna parlare loro di messe 
nere né di film di Polanski, 
perché si offenderebbero. 


dai IL MESTO 
9/IX/1969 


DEL CABLIEO dal 


N EtCENTBfl3«2?^- 

Coiteo in divisa 

degli «antipapi * 11 
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7 ^ c ^ ,ama1 

Roma, 8 settembre 
Uno afirano c^® 0 d \r a vie 

festanti h® ^ curiosità dei 

SstvSs*is» 

hanno distribuito ™ clement , 
ed inneggi»^ ■ 0 fl ve- 

xV> c he es,U en8ono. tol#r . 

r0 , unico, te» 1 " . Pietro, 
delia cattedra di San 


della cattedra u non è 

ss 

ìS?£js tssk 


venusianij 

prin 


cationi 

attraverso , 

re. Quw* .-.^indossavano eìe- 

‘gSTacche bianche, recanti 


nieio degli anni '50 
in poi) gli UFO, a- 
deseo, sono divenu¬ 
ti infatti uno dei 
problemi più dibat¬ 
tuti in seno ai ra¬ 
ri gruppi e oirooli 
oooultiatioi• Sedi- 
oenti "maghi" e "ma 
eetri" hanno, in ta 
luni oasi, portato 
la questione al me¬ 
desimo, pedestre li. 
rello delle più ri- 
dioole ed assurde 
euperetizioni. Sul¬ 
la soia dei "oontat 
tisti" propriamente 
detti, pretesi "sen 
sitiri" divulgano 
"massaggi eztrater- 
restri" riosruti in 
virtù delle loro presunte faooltà 
medianiche. Lo spiritiamo "fin de 
sièole", oon tutti i suoi aspetti 
più grotteaohi e deteriori, oeroa 
dunque di strumentalizzare l'odier¬ 
no interesee per il fenomeno degli 
UFO nel disperato tentativo di so¬ 
pravvivere, eoffeoato oom'è fra lo 
eoettioismo teonologioo da un lato 
e la più rigorosa indagine parapsi- 
oologioa dall'altro. Sono ooaì sor¬ 
te uh gran numero di sette del gene, 

re, tutte faoen- 
ti oapo ad un in 
dividuo costitu¬ 
ente il preteso 
"trait-d'union" 
fra gli Extrater 
restri e 1'umani 
t&. Una di que¬ 
ste è il "Bagno 
di Maria Corre- 
dentrioe", guida 
to dall'antipapa 
Clemente XV, al 
eeoolo Miohal Col 
lin, un ex-reli- 
gioso sospeso "a 
divinie". I ao- 
guaoi di Collin 
hanno organi issa¬ 
to a Parigi, Ro¬ 
ma, Sotto il Mon 


In giro per Ba ri 

e Foggia la 'troupe’ 
del 'papa' Clemente XV 

E' il francese Michel Collin che si è autoprocla¬ 
mato capo della nuova chiesa universale e che 
dice di essere in contatto con gli extraterrestri 


La troupe di Michel Collin, il francese che si è proclamato 
Papa prendendo il nome di Clemente XV, è passata ieri mat¬ 
tina per le strade di Bari. Dietro di lui — porta un bianco 
abito talare con mozzetta rossa, croce pettorale in oro ed 
anello con pietra gialla alla mano destra — i suoi adepti, 
donne e uomini in vistosi paramenti colorati. Ai passanti sono 
stati distribuiti volantini e opjiin»»U- chgillustrano la « mis¬ 
sione di Clemente XV, capo della nuovàNqhiesa universale^ 
papa mistico venuto a Rivelare il terzo mister^ della Madonna’ 
di Fatima ». 

Michel Collin, che afferma di avere contitti con esseri 
venuti sulla terra con ì dischi volanti, è Jfetato anche a 
Foggia, dov’è giunto >n serata. AncEequi^olito corteo è 
distribuzione di opuscolr^volantini a gruppétti di persone che 
si sono fermate innirin-itnliri nin Alla questura-di 

Foggia il Collin ha fatto sapere che ripartirà stamane per 
altre località « sui sentieri segnati da Dio ». 

dalla GAZZETTA DEL MEZZOGIOBNO 
del 26/11/1970 16 



















te e S. Giovanni Rotondo, nonché in altre looalità della penisola, una 
serie di chiassose manifestazioni* I manifestini distribuiti ai passanti 
sono tutti dello stesso tenore: "CLEMENTE XV E* IL PAPA DEL 3° SEGRETO 
DI FATIMA/ CHIEDIAMO NUOVAMENTE ED UFFICIALMENTE AL VATICANO LA PUBBLICA 
ZiONE DEL TESTO INTEGRALE DEL 3° SEGRETO DI FATIMA ATTESO DAL 1960/ LA 
SECONDA VENUTA DI CRISTO PER IL RINNOVAMENTO DELL'UMANITÀ* E» VICINA: 
PREPARIAMOCI! MEDITIAMO SUL 3° SEGRETO DI FATIMA/ "... CARDINALI SI OP¬ 
PORRANNO A CARDINALI E VESCOVI A VESCOVI. SATANA MARCERA' IN MEZZO ALLE 
LORO FILE E GIUNGERÀ» ALLA SOMMITÀ* DELLA CHIESA. LA GRANDE GUERRA SI 
SCATENERÀ* NELLA SECONDA META» DEL XX SECOLO.** (Firmato) N.S. di Fatima, 
13 Ottobre 1917/ SOS! IL MONDO, SENZA DIO, VA ALLA ROVINA CAUSA LA DISOB 
BEDIENZA DI PAOLO VI AL 3® SEGRETO DI FATIMA/. 

Quanto al resto, eoco il programma del sedioente "papa mistico": 

LA CHIESA RINNOVATA 

è la Chiesa di Gesù Cristo. 

È la Chiesa Cattolica ed Apostolica che prende una forma ed una vita nuova per 
mezzo di un intervento straordinario di Dio stesso nella sua Chiesa, per riportarla 
alla fede apostolica dei primi tempi ed all'amore attivo ed efficace del primi di¬ 
scepoli. • 

La Chiesa Rinnovata si rivolge a tutti, proponendo la fede nella sua pienezza 
ed invitando alla carità, all'amore perfetto. 

Essa riconosce come unico o vero Pontefice CLEMENTE XV, legittimo succes¬ 
sore di Giovanni XXIII per designazione divina; è quindi depositarla del patrimonio 
dottrinale e dogmatico della religione cattolica nella sua tradizione. 

A tale patrimonio sono stati apportati alcuni sostanziali rinnovamenti, dettati 
dal Ciclo a CLEMENTE XV, attraverso numerose rivelazioni divine. 

Fra le innovazioni dogmatiche, dottrinali e sacramentali enunciamo brevemente 
le seguenti: 

1) La seconda venuta di Cristo sulla Terra, per il rinnovamento del genere umano, 
è imminente. 

2) La SS. Vergine è definita Divina ed Eterna. Essa è anche il primo Sacerdote 
dell'umanità. 

3) S. Giuseppe è proclamato Pontefice, Re, Dottore, Giusto fra i giusti, Immaco¬ 
lato per privilegio. 

4) L'opera creatrice di Dio, Padre Onnipotente, continua senza fine. 

5) Su miliardi di altri pianeti esistono esseri in terpl alterar! clmvjn stato di Grazia, 

a noi amici e fratelli, al seguito del loro Capo Astar Sheran, compongono la 
Chiesa Interplanetaria. | 

6) La Chiesa Celeste, la Chiesa Interplanetaria e la Chiesa Terreste compongono la 
Chiesa Rinnovata Universale il cui capo è CLEMENTE XV, rappresentante di 
Cristo in Terra. 

7) Tutti i Sacramenti possono essere riconfermati più volte nel tempo ed ammi¬ 
nistrati, a distanza, alle anime di buona volontà. 

/ 8) Il Sacerdozio può essere concesso a tutti: uomini e donne, uniti in matrimonio 
e non. Chiunque, purché mosso da una fede viva e da un sincero ideale di per¬ 
seguire la santità, può essere consacrato Sacerdote. 

9) La S. Messa, rinnovamento incruento del Sacrificio della Croce, può essere 
celebrata misticamente, senza le specie del pane e del vino, pronunciando 
solo le parole di Gesù all'ultima cena: « Hoc est enim Corpus Meum - 
Hic est enim Calix Sanguinis Mei ». 

10) In ogni famiglia cristiana può essere costituito il Focolare Cenacolo, luogo di 
preghiera e adorazione a Gesù Eucarestia. 

11) Nel sacramento della Penitenza è abolita, come precetto, la confessione auri¬ 
colare dei peccati. 

La Chiesa Rinnovata, con CLEMENTE XV, apre una nuova era: quella del 
Regno della Santissima Trinità sulla Terra, nella santità, nella verità e nell'amore. 

È anche l'ultima era, dppo quella del Padre e del Figlio: Pera dello Spirito 
Santo perché, alla sua luce, gli uomini, rigenerati dallo Spirito d'Amore, rivivranno 
come Figli di Dio in un mondo nuovo, senza confini di spazio e di tempo. 
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Il "primato" di Clemente XV (Cfr. 11 punto 6) al estende dunque anohe 
sulla "Chiesa Interplanetaria" oon a oapo l'extraterrestre Astar Sheran 
(Cfr. 11 punto 5)» Nessun "oontattlsta" era giunto ad affermare tanto. 
Quanto al personaggio "Astar Sheran", vale la pena di rioordare ohe si 
tratta di una veoohia oonosoenza. Fin dagli anni *50 la oaliforniana 
"New Age Puhllshlng Co." (■ Casa Edltrloe Nuova Era) pubblioò IN DATS 
TO COME (• IN GIORNI A VENIRE), una raocolta di messaggi rloevutl media 
nloamente da una non preolaàta E.P.H., tutti firmati "Ashtar". La stes¬ 
sa entità si manifestò quindi oon altri "oontattisti", da Qeorge W. Van 
Tessei a Trevor James. Gli ambienti esoterioi amerioani, ohe immediata¬ 
mente soorsero nelle apparisioni degli UFO 1 "segni dei tempi" dell'im¬ 
minente ritorno del Cristo, videro in breve altri "sensitivi" rìoevore 
"messaggi" del genere. Tutto questo materiale, rimbalsato in Germania 
por messo del DUIST (DEUTSCHE Ufo/lfo STUDIENGEMEINSCHAFT) e della sua 
oasa editrioe 7ENTLA-VERLAQ, fu faoilmente rooepito anohe in Europa. A 
Berlino il medium Speer dette alle stampe diversi volumi di oomunioasÌ£ 
ni firmate da "Ashtar Shsran, Comandante in oapo della Flotta Spasiale", 
oon gli anni >'60 tradotti anohe in Italia dalla venesiana Sooietà ALATA 
per rioerohe o realissasioni spirituali oon i titoli "VERITAS VINCIT", 

"DA STELLA A STELLA", "PRIMA DELL'ATTERRAGGIO" e "LA VOCE DEGLI EXTRA- 
PLANETARI". Gli ambienti della ALATA di Vanesia, ove (oome Sìragusa stesso)o'è 
ohi afferma di rioevere lui pure oomunioasioni dilette da "Ashtar", sono 
stati particolarmente influenzati da questi voluni•Siò addirittura ginn 
ti ad invitare gli aderenti a "votare" per Ashtar Sheran nel oorso del¬ 
le ultime elezioni, oome fa fedo il timbro apposto in quell'occasione 
sulla fasoetta esterna del Notiziario mensile dell'ALATA. Tutto questo, 

Notiziario mensile della Spedizione In abbon. postale 

Ass.ne Universale « ALAYA » Gruppo 3* 

Direzione: Venezia • D.D, 3006 * C.P. 30123 

Tel. 29^82 . C.C.P. 9/472 


In caso di mancato recapito si prega di ritornare 
al mittente. 


SI prega di aprire II punto metallico senza 
rompere II foglio. . 


. Éà&MyO. Jll&U . 
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anohe se l'invito in questione va naturalmente inteso non oertaments in 
senso letterale, ma soltanto oome un invito a diffondere il messaggio 
del "Comandante in oapo della Flotta Spaziale", è un sintomo rivelatore 
della fede degli ambienti di estrazione esoterioe-spiritualistioa e te£ 
sofioa in tale materiale. Ben diversa, peraltro, è la posizione assunta 
dai Teosofi di fronte al fenomeno. 

I dischi volanti non esistono 1 

Una notìzia dì stampa da New York ci informa che il segretario del- 
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LAeronautica militare degli Stati Uniti, Robert C. Scamans, con decreto 
datato 17 dicembre 1969, ha chiuso il famoso « Libro Blu», nel quale 
da 22 anni, con spese di centinaia di migliaia di dollari, venivano regi¬ 
strate tutte le apparizioni UFO (Unidentified Flying Objects, cioè Oggetti 
volanti non identificati). Con questa decisione viene dichiarato che i 
« Dischi Volanti » non hanno più « alcun interesse nè'per la sicurezza nè 
per la scienza >* . 

Nello stesso comunicato è detto che un gruppo di scienziati del¬ 
l’Università del Colorado ha esaminati 12.097 casi e che soltanto 697 
sono rimasti non identificati mentre gli altri sono stati considerati come 
oggetti ordinari. Infine in una lunga relazione i suddetti scienziati hanno 
concluso per « l’inesistenza dei dischi volanti » e dichiarano « che non 
vi è la minima prova che visitatori di un altro pianeta abbiano tentato 
di posarsi sulla terra ». 

Questa decisione degli alti comandi americani sembra veramente 
giunta per chiudere la ventennale vicenda dei dischi volanti, da cui son 
nate tante polemiche con la stampa di tanti libri per i quali ora è lecito 
tirare un poco le somme per vedere quanto valgano. 

È da notare che notizie precise e documentate su contatti fra uomi 
ni di questa terra e viaggiatori provenienti dallo spazio non ce ne sono 
mai state, come appunto affermano gli scienziati americani, ma vi sono 
state invece numerose pubblicazioni di presunti messaggi provenienti da 
questi esseri extraterrestri. t 

È qui che, in via negativa, abbiamo altre due prove contro resi¬ 
stenza dei Dischi. 

Prima di tutto questi messaggi sarebbero stati trasmessi telepatica* 
mente a dei medium, il che già conferma che non vi è stato contatto 
diretto am uomini sulla terra, ma è evidente che se questi extraterrestri 
avessero viaggiato nello spazio con astronavi apposite con lo scopo pre¬ 
ciso di portare un messaggio, avrebbero preso contatto diretto, se no a 
che servono le astronavi? Per parlare per « telepatia » tanto valeva che 
essi parlassero dai loro pianeti o dalle loro stelle: noi sappiamo che per 
via radio si può giungere a distanze pressocchè infinite. I messaggi tele¬ 
patici. se mai, potevano servire come messaggi radio per predisporre Tal 
rerraggio con tutti gli accordi eventuali, reciproci, di sicurezza. Il tutto 
doveva sfociare in uno sbarco e in colloqui diretti, documentabili come 
sono state documentate le discese degli uomini sulla Luna. Invece il tutto 
si è risolto in un inutile contatto fra uomini e supposti medium; I 
«Dischi» son rimasti‘in cielo! • v . V' 

In secondo luogo vi è il fatto che i messaggi non contengono che 
citazioni bibliche. Sembra che di tutto ciò che vi è in terra e nel cosmo 
questi « extraterrestri » non conoscano che la Bibbia. Ho sottomano un 
opuscolo, del « Centro Studi Fratellanza Cosmica » di Milano che è tutta 
una serie*di citazioni testuali secondo il testo italiano quale si trova 
nelle nostre librerie, il che è veramente sorprendente, e nelPopuscolo 
non vi èpet^hirr^ e gli 

imonimcnti di questi ignoti messaggeri. È evidente che ci troviamo" 
di fronte a dei « medium » di origine cristiana e che tutte le nptizie che 
ci forniscono attribuendole agli « extraterrestri » provengono invece dal 
tCL$ubconscio, se sono in buona fede. ' ^ 

Tirati JoTc* sómme credo di poter dire agli amici studiosi di Teosofia 
che occorre stare in guardia prima di accettare tutte quelle comunicazioni, 
da qualunque fonte provengano, che assumono veste di verità ultraumana, 
soprattutto quando questi pseudo messaggi assumono tono autoritario 
c paternalistico come è nel caso. 

Credo di dare un consiglio onesto dicendo: sitate in guardia con¬ 
tro la suggestione delle rivelazioni incontrollabili anche se vi sembrano 
bellissime, diffidate di chi, dalla terra o dal cielo, tende a soggiogarvi con 
la sua autorità assumendo il ruolo molto difficile del Messia, del pro¬ 
feta o simili. 
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le dot trine che i nostri maggiori ci hanno lasciate e che costituisco¬ 
no il fondo sostanziale dell’eterna TEOSOFIA, sono costituite soltanto 
tla alcune semplici norme elementari atte ad indicare un SENTIERO, 
occorre afferrare il valore di quelle poche indicazioni per immettersi sul 
primo gradino del sentiero. È tutto qui. Si tratta di fare personalmente 
il primo passo: INCAMMINARSI SUL SENTIERO, perchè la VERITÀ 
sarà quella che noi, personalmente, incontreremo lungo il cammino, noti 
quella che ci può giungere come elargizione esterna nè dai Dischi Vo¬ 
lanti, nè da Medium sempre infidi, nè da Veggenti che si autoproclama- 
no tali. Affidiamoci soltanto alla piccola luce che è in noi: per piccola 
che sia ha un valore unico e insostituibile: è la nostra, è la fiaccola eterna 
che se l'alimenteremo con l’olio della nostra conoscenza e della nostra 
volontà potrà diventare luce infinita, se invece ci accoderemo a qualche 
presunta guida la nostra piccola fiaccola, priva di alimento, si spegnerà e 
come i cechi di Brueghel rovineremo nel fosso. 

Genova. 24 Dicembre 1969 Giuseppe vallf 

Così, dunque 9 la "HIYISTA TEOSOFICA ITALIAHA" (Anno XXJ, n. 4 dell'A¬ 
prile 1970)9 rassegna mensile della SooietA Teosofioa Italiana» ha li¬ 
quidato il Centro di Siragusa 9 le affermasìoni di Collin e i vari "Co¬ 
mandanti" di Flotte Spasiali extraterrestri. Con oiò nessuno intende ns 
gare 9 in oerti oasi» la effettiva buona fede di alcuni soggetti ohe ai 
ritengono "ispirati" dagli Extraterrostri o tanto mono» oome hanno fat¬ 
to di reoente i "Testimoni di Gaova"» negare l'immensa portata dol feno¬ 
meno dogli UFO) 

Conclusioni 

Dopb due anni di studio scientifico de¬ 
gli UFO da parte di un gruppo di esperti,' 
quali conclusioni si possono trarre? Pri¬ 
ma di tutto, la grande maggioranza di 
tutte le notizie hanno origine dalla stessa 
specie di cose nominate dal Programma 
del Libro Blu: Pianeti, aerei, palloni, me¬ 
teoriti, miraggi. 

La più completa investigazione ha chia¬ 
rito la parte che hanno avuto le distorsioni 
fisiche e psicologiche. Ha spiegato come 
oggetti comuni, visti nel cielo da persone 
che non li riconoscono forse in insolite 
circostanze, possono essere mal interpre¬ 
tati dalla percezione, esagerati nel raccon¬ 
to, ulteriormente ingigantiti nei giornali e 
finire come navi spaziali da cui scendano a 
terra piccali uomini verdi provenienti da 
Marte. Per giunta, l’analisi tecnica di foto¬ 
grafie in precedenza considerate inspiega¬ 
bili ha portato a terra alcuni dei più noti 
UFO. Infine, è stato mostrato che le rima¬ 
nenti notizie non spiegate consistono per 
lo più di non confermate voci che non 
valeva la pena di riferire. 

In sunto, probabili o certe spiegazioni di 

SVEGLIATEVI 1 Voi. LI Numero 14 

ma solo ridimensionare la questione e vederla nella sua giusta prospet¬ 
tiva* A pg. 7» pur nelle parole di uno scrittore esotèrico, è infatti 
spiegato oiò ohe molti soggetti ohe oredono di ricevere "telepaticamen¬ 
te" messaggi di fonte extraterrestre in effetti ssperimentano. B la pa¬ 


cause naturali si trovarono per tutti i casi 
esaminati ad eccezione di pochissimi. An¬ 
che quelli che continuano a resistere all’a¬ 
nalisi non offrono nessuna base per la teo¬ 
ria che siamo osservati da persone prove¬ 
nienti da altri pianeti. Un utile risultato 
secondario dello studio è stato quello di 
rendere sistematica la nostra conoscenza 
di molti fenomeni atmosferici, comuni e 
non comuni, oltre a fornire informazioni 
sulla debolezza delle percezióni e delle cro¬ 
nache umane.. 

In quanto al futuro, non si sostenne, co¬ 
me fanno spesso gli scienziati alla fine di 
una relazione, che lo studio dovesse conti¬ 
nuare. Il fatto è che l’episodio dei “dischi 
volanti” fu principalmente di natura psico¬ 
logica, che mise radici e fiorì nel suolo del¬ 
la profondamente sentita insicurezza del¬ 
l’uomo in questi giorni critici. Esso offri, 
una trnnnr"irm dirrninnw u fiiLdjld reali 
^rtfBlcmi che assillano il genere “urfiamq^ 
Ma ora è chiaro che i “dischi volanti” 
non presentano né una minaccia d’annien¬ 
tamento né alcuna speranza di salvezza 
^messianica. 
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rapaioologia, nel oostante impegno soientifioo ohe oaratterizza le. sue 
rioerohe d'avanguardia, è giunta in pratioa alle stesse oonolusioni per 
via sperimentale* Bene ha fatto dunque la teosofia "ufficiale" ad assu¬ 
mere un atteggiamento responsabilmente oauto e. oritioo al riguardo. Tan¬ 
to più ohe in seno agli stessi ambienti disposti ad aooettare oieoamente 
e fideistioamente la validità di oerte "oomunioazioni" sono state talvol. 
ta espresse delle riserve sull'operato di alouni "oontattisti", motivate 
da atteggiamenti ohe non sembrerebbero certo dooumentare la sinoerità e 
la buona fede degli "operatori" in questione* Vediamo oome si è a suo 
tempo espresso Fulvio Rossetti, direttore dell'ALATA di Venezia! 


Società Coop. "ALAYÀ„ 

UR RlCf-flCHE E REALIZZAZIONI SPIRITUALI 
& Morgtacrila, 3006 - T«l.29.S*t 
VSHSXIA 


Venezia li II Aprile 1964 


Egregio Sig. Pinotti, 

In merito a Siragusa sono anch'io molto perplesso. Non è regolare 
nella corrispondenza e non risponde quando si richiedono certe precisazio¬ 
ni. Ha ricevuto il giornale " Sicilia " ove nel suo articolo ha fatto pub¬ 
blicare la foto che ho inviato a lei,quella di Ashtar Sheran e quella di 
un Deva che io ho dal 1930? Tale foto io l'ho data a parecchie persone mol¬ 
ti anni prima che io conoscessi Siragusa. 

Quello che non ho approvato è che Siragusa abbia pubblicato tale foto, 
con sotto l'affermazione che il Deva è il Comandante in capo della Flotta 
Extraplanetaria. L'ho pregato di fare una rettifica,anche perchè molti 
sanno che ciò non è vero. 

Ancora non lo ha fatto,e questo è male perchè si offre il destro ai profa¬ 
ni che attendono in merito di sapere la Verità,a non credere più a nulla. 


Grazie e cordiali saluti. 

La rettìfica auspicata dal Sig. Rossetti non oi fu. 
In oompenso, milioni di Italiani, quell'anno, videro 
in TV il Siragusa, intervistato nel oorso di un pro¬ 
gramma intitolato PERCHE' ANDIAMO NELLO SPAZIO?, pre 
sentare l'immagine angelica in questione, ohe appar¬ 
ve sui teleschermi italiani per quella ohe egli la 
definii "una oreatura oosmioa"I 

Come spiegare questa evidente distorsione della rea 
t& dei fatti? Come giustifioarla, in un individuo i 
perfetta buona fede? Non saremo noi a rispondere* 

Per i seguaci di Siragusa, evidentemente, episodi del genere sono sotti¬ 
gliezze, bizantinismi senza alcuna importanza* Non lo sono però per noi 
del CUN, ohe dobbiamo tenere tutto oiò nella dovuta oonsiderazione, nel¬ 
l'interesse della verità* 

Ai componenti il "Centro Studi Fratellanza Cosmioa" oui oi siamo sforzati 
di sottolineare questi ed altri fatti in stridente oontrasto oon la coe¬ 
renza ohe qualsiasi iniziativa d'unuomo in oontatto oon Intelligenze supe- 
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riori neoessariamente richiederebbe, il nostro soettioismo appare qua¬ 
si una speoie di tradimento, visto ohe anohe noi oi oooupiamo del pro¬ 
blema degli UFO. Ci è stato detto ohe non sempre gli Extraterrestri 
di oui essi sarebbero i fedeli strumenti utilizzano sistemi e metodi 


propri della logioa umana, in vista dei superiori obiettivi per i qua¬ 
li essi si trovano quii l'adempimento delle profezie bibliche relative 
alla fine dei tempi e alla seoonda venuta di Cristo. Sia ohìaro, al ri, 
guardo, ohe il CUN sì è da tempo posto il problema dei possibili rappor 
ti del fenomeno oon questioni di oarattere religioso e metafisioo (Cfr. 
in proposito, sui nn. 5*6 del 19&9 del NOTIZIARIO UFO, la puntata di 
LE NOSTRE ANALISI dedioata a "UFO, RELIGIONE E MITOLOGIA")) e ohe non 
ha manoàto di oonstatare e sottolineare, nelle Saore Soritture, elemen¬ 
ti ohe possono effettivamente ricollegarsi, forse, all'argomento. 

Noi del CUN, peraltro, rifuggendo da qualsiasi esaltazione religioso- 
spiri tualistioa, oi siamo per forza di oose ben guardati dal vedere neJL 
la questione qualoosa di più di una pura e semplioe "ipotesi di lavo¬ 
ro" d'altronde brillantemente avanzata da seri e documentati studiosi 


quali Morris K. Jessup e Paul Misraki molto tempo prima ohe il Siragu- 
sa e vari oiroolì di ispirazione oooultìstìoa la presentassero oome ve 
rità rivelata dagli Extraterrestri. Il CUN sì à imposto una linea ben 


preolsat 


Il CUN italiano è 
sorto dalla necessità dì 
sfrondale il problema dalle 
sue frange mitiche e sensa- 
zionalistiche, per operare 
sulla realtà di fatti provati 
e documentati sconfessan¬ 
do tutti quei burloni, impo¬ 
stori eri esaltati che con il 
loro operato hanno solo con¬ 
tribuito a gettine il discre¬ 
dito suU intera questione e 
su quanti se ne occupano 
da tempo con seria dedizio¬ 
ne e rompetenza. nel più 
completo disinteresse. 


(dai L'EUROPEO n. 51 del 18 dicembre 1 9&9) 

Ovunque rileveremo ìnoosrsnsa, inesattezze, inganno, sarà dunque no¬ 
stra oura farlo prosante, e senza mezzi termini. Ciasouno dì noi ha il 
suo grado di spiritualità s religiosità, ohe in taluni oasi riteniamo 
tutt'altro ohe infsrìoro a quella vantata da oerti sedioenti "ispira¬ 
ti") è oomunqus un fatto ohe la nostra oosoiensa sì rifiuta, razional¬ 
mente ed irrazionalmente, di approvare oerti loro atteggiamenti profe¬ 
tici ed assoluti oon oui si permettono di ammonire il prossimo in nome 
dì Lio e... degli Extraterrestri. Disapproviamo assolutamente questa 
loro presunzione ohe rasenta il fanatismo quando poi soaglìano i loro 
anatemi su ohi non se la sente di seguirli oiooamente. Pensiamo dì es¬ 
sere obiettivi dìoondo ohe molti dei "messaggi" di presunta fonte extra¬ 
terrestre da loro diffusi sono belli, talvolta anohe giusti e ben oon- 
oepiti e forse pure spiritualmente utili a quanti lì possano aooetta- 
re oon fede. Però il CUN non può fare atti di fede, e deve attenersi al. 
la propria impostazione basata sulla verità di fatti provati o probabjL 
lì. Siamo oerti di non pentiroene. 

E, infine, oi sia oonsentita un'ultima osservazione, indipendentemente 
da qualsiasi altra oonsiderazione particolare. Gli Extraterrestri di 
oui individui quali il Siragusa ed il Collin sarebbero i portavooe, e- 
videntemente, sarebbero degli Esseri superiori, esponenti di una oivil^ 
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MISTER» A MEZZ'ARIA 

II punto senza ritorno 


Vi è una zona relativamente ristretta al lar¬ 
go delle coste sud-orientali degli Stati Uniti, 
in cui, dal 1940 in poi , numerosissimi aerei mo¬ 
derni sono scomparsi senza lasciar traccia , in¬ 
sieme coi loro equipaggi e i loro passeggeri. I 
giornali americani l'hanno battezzato: « Il 

punto senza ritorno ». 

La sera del 29 gennaio 1948, alle 22 e 30, il 
grande quadrimotore britannico Star Tiger ra¬ 
di ocomunicò di essere regolarmente in volo 
a 600 km. dalle Bermude, in rotta per King¬ 
ston. Portava il regolare equipaggio e 26 pas¬ 
seggeri. Fu, questo, l'ultimo radiomessaggio 
inviato dall'aereo. Non fu trovato, sul punto 
in cui avrebbe dovuto verificarsi il naufragio 
e nemmeno nella distesa di oceano intorno, 
nessun rottame; nemmeno una macchia d'olio. 
Lo Star Tiger si era come volatilizzato. 

Lo stesso accadde, nella stessa zona, al suo 
gemello, PAriel. Il 17 gennaio 1949, alle 7,45 di 
mattina, il capitano J. C. Mac Phee si staccò 
dalla pista di decollo delle Bermude, con car¬ 
burante di riserva per dieci ore di volo, oltre 
al normale. Quaranta minuti dopo il decollo 
comunicò di essere giunto a quota di crociera, 
con vento e tempo favorevoli, e che prevedeva 
di arrivare a Kingston in perfetto orario. Do¬ 
po, soltanto silenzio e mistero: le ricerche più 
accurate non diedero nessun risultato. Come lo 
Star Tiger, anche PAriel era scomparso sen¬ 
za lasciare traccia. 

Un'altra tragedia dello stesso tipo si era 
verificata il 5 dicembre 1945, in Florida, dove 
dalla Naval Air Station di Fort Lauderdale 
si effettuano normali voli di addestramento 
per piloti. Gli aerei decollano per brevi voli 


triangolari sopra le acque circostanti l'oceano, 
seguendo una rotta preordinata, con due an¬ 
goli retti, a triangolo, appunto, per fare ritor¬ 
no alla base. Quel 5 dicembre decollarono 5 
TBM Avenger, bombardieri lanciasiluri, per i 
soliti voli di addestramento. Uno portava due 
uomini, gli altri tre ciascuno. Alle due il pri¬ 
mo prese il volo. Sei minuti dopo tutti e cin¬ 
que volavano in formazione, sull'Atlantico, a 
poco più di 320 km. l'ora. Alle 16,25 arrivò l'ul¬ 
timo messaggio. In quel momento gli aerei 
avrebbero già dovuto chiedere istruzioni per 
l'atterraggio: là base, invece, ricevette un mes¬ 
saggio urgente del comandante della squadra: 
« Non possiamo vedere terra... Non siamo sicu¬ 
ri del punto in cui ci troviamo... Dovremmo 
essere a 350 km. dalla base... Sembra che ci 
troviamo... ». La voce si interruppe e seguì un 
silenzio pauroso, infinito. 

Un grande aereo da trasporto, il Martin, con 
tutto l'occorrente per il salvataggio, decollò 
alla ricerca della squadra smarrita, con tredici 
uomini a bordo: sparì, cynque minuti dopo, 
senza lasciare traccia. 

Aerei della zona costiera perlustrarono tutta 
la notte la zona di mare. All'alba, la portaerei 
Solomon era sul posto, lanciando i suoi aerei 
nella ricerca, mentre altri trecento aerei e do¬ 
dici squadre di ricerca stavano frugando, a 
terra, ogni palmo di spiaggia. Non si trovò 
nulla , assolutamente nessuna traccia dei sei 
aerei scomparsi. E non se ne sa nulla a tut- 
t'oggi. 

Unica supposizione: « I dischi volanti », ma 
è una supposizione tanto fantastica quanto mi¬ 
steriose sono state le scomparse, che, purtrop¬ 
po, non furono le sole. 


dat NAZIONE SERA, 



5/IX/1962 

votasi!© 



rapito il babbo » 


BELO HORIZONTE, 5. 

Kalmundo Alelula Ma fra. 
di nove anni, è stato con¬ 
dotto a Itelo Ilorizonte dal¬ 
le autorità sanitarie dello 
Stato di Minas Gerals, per 
essere sottoposto a esame ’ 
psichiatrico: il bambino as¬ 
serisce di avere assistito al 
ratto di suo padre da parte 
di un disco volante. 

Il fatto sarebbe accaduto 
nella località di Duas Pon- 
tas. presso Diamantina, ove 
il bambino e suo padre ri¬ 
siedono. Secondo quanto di¬ 
chiara Raimondo, /mentre 
egli e II padre. Rivalilo Ma*, 
fra, che fa II cercatore. d*QF?i 
prendevano II frescd datàrie 


tl alla loro dimora, sono ap¬ 
parsi due dischi volanti che 
emettevano .una luce Inten¬ 
sa, 1 dischi si sono uniti 
in uno solo, si sono abbas¬ 
sati ’e hanno > portato via 
l’uomo. 

ir bambino non chiarisce, 
tuttavia, come il ratto sia 
'avvenuto. I fatto è, però, 
,chei Rivalino Mafra è real¬ 
mente scomparso, e finora 
' la ‘polizia di Diamantina 
nqn ha potuto rintracciarlo. 
Nella, piccola località di 
Duas Pontas non si parla 
d’altro, e la gente si ritira 
v fn casa al cala* della notte 
hel timore di nna nuova 
irìstta db! dischi volanti* 


tà dì tipo angelioo* Orbene, a 
noi risulta esistere una imponen¬ 
te oasistioa oaratterizsata da a£ 
teggiamenti tutt’altro ohe "ange- 
lioi". Manifestazioni ostili, 
rapimenti, soomparse ed altri ep:i 
sodi del genere oomunque oonnessi 
alla presenta degli UFO, evidente, 
mente, denotano ohe la questione 
non deve porsi soltanto nell'ambi, 
to spirituale, nella prospettiva 
quanto mai seduoente indioataoi 
dai n oontattisti M del momento) il 
problema, oón loro buona paoe, è 
purtroppo ben più vasto e oomples. 
so di quanto essi non possano pre. 
sentaroelo. 

Non dimentichiamolo. 
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L’acqua sulla luna 
obiettivo della Masa 


DALLA REDAZIONE LONDINESE 
Londra, 22 agosto 

I cosmonauti di una del¬ 
le pròssime missioni del 
programma « Apollo » cer¬ 
cheranno di scoprire gia¬ 
cimenti d'acqua sotto la 
superfìcie della luna Lo 
ha dichiarato oggi Lee 
Scherer,' capo del repar¬ 
to della NASA (l’ente spa¬ 
ziale americano) addetto 
all'espio.azione del satel¬ 
lite. Scherer, che è inter¬ 
venuto al congresso .mtér- 
nàzionale astronomico ih 
corso a Brighton, ha det¬ 
to che nella ricerca del* 
l’ncqun i cosmonauti ame¬ 
ricani si avvarranno per 
la prima volta sulla super* 
fice sek-ircn di un mez¬ 
zo di locomozione, o vei¬ 
colo limare. 

L’esperinieni,o de. co¬ 
smonauti sarà, in sostan¬ 
za, basato sul collocarnen. 
tp a distarla di due ap¬ 
parecchi sensori, u:.o 
presso 11 luogo di atter 
raggio d;U'« Apollo» e 
l'altro m ima località ari 
cOra da stabilirsi, dove i 


cosmonauti arriveranno a cen/ndo. 


bordo del veicolo seleni¬ 
co. Gli impulsi elettronici 
che saranno attivati tra 1 
due apparecchi riveleran¬ 
no se sotto la superfìce 
lunare esiste acquà. Sulla 
base, dei piani attuata, ha 
dichiarato M dottor Sche¬ 
rer* resperimento dovreb. 
be essere realizzato dal¬ 
l'equipaggio derr« Apollo 
16 » entro la prossima 
estate. 

Un primo rudimentale 
veicolo lunare farà la sua 
comparsa durante la mis¬ 
sione dell'« Apollo 14 ». Si 
tratta, a quanto ha dichia¬ 
rato il dottor Scherer, di 
uno speciale « carretto » 
sti ruote di cui si servi¬ 
ranno 1 cosmonauti per 
spostare attorno al mo¬ 
dulo lunare le attrezzatu¬ 
re scientifiche e per rac¬ 
cogliere un maggior nu¬ 
mero di esemplari, geolo¬ 
gici. Lo se enziato ameri¬ 
cano ha inoltre preannun¬ 
ciato che gli Stati Uniti 
porranno in orbita una 
stazione limare con a bor¬ 
do cosmonauti e {fetenzia, 
ti entro il prossimo de 


Brasiliano accecato dalle luci di un «disco volante» 

RIO DE JANEIRO, 4 settembre — Dopo vari mesi di silen¬ 
zio, si torna a parlare di dischi volanti in Brasile . L'ultimo 
episodio ha avuto per protagonista un custode notturno, Ai- 
miro Martins De Freitas, di 31 anni, il quale ha riferito che 
durante un giro d'ispezione nella fabbrica presso cui lavora 
ha visto una fila di luci colore arancione presso una baracca. 
Estratta la pistola, De Freitas si è avvicinato alle luci e d'im¬ 
provviso ha udito un rumore assordante come di motori a 
reazione: ha sparato tre volte, poi è stato accecato da luci 
abbaglianti emesse dall'oggetto misterioso. De Freitas è stato 
ricoverato in ospedale dove gli è stata diagnosticata ura cecità 
temporanea. 
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Un «oggetto non identificato» è stato avvistato in 
Brasile da 4 sentinelle e da un ufficiale di polizia 

RIO DE JANEIRO, 8 settembre — Un t<oggetto non identi¬ 
ficato » che emetteva luci e suoni insoliti è stato visto la scorsa 
notte nella località di Itaiaia. nei pressi del luogo in cut era 
stato visto un <r oggetto » sìmile la settimana scorsa dall'agente 
di polizia Almiro Martin de Freitas , ricoverato in un ospedale 
di Rio de Janeiro per una temporanea cecità provocata da un 
fortissimo raggio di luée emesso dallo strano oggetto che in 
quel momento si era posato sul terreno . La nuova apparizione 
è stata vista da quattro sentinelle che si trovavano in punti 
diversi e il fatto è stato controllato dal comandante di un 
posto di polizia, Odaìr de Oliveira. La zona in cui V« oggetto 
non identificato » si trovava quando è stato visto (la Martin de 
Freitas è stata intanto chiusa dalle autorità dell'aeronautica 
brasiliana. Sul posto si sono recati alcuni tecnici. A quanto 
sembra una superfìcie di terreno di circa tre metri di diametro 
è stata trovata inaridita. 
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Ritornano 
(col ponentino) 
i dischi volanti 


Con l’arrivo della stagione 
calda — e del ponentino se* 
rale, che spinge i romani & 
starsene in terrazza o alla 
finestra o a fare ima passeg- 
giatina — ecco rispuntare 
dischi volanti. 

Ieri sera, verso le 23, sono 
giunte in redazione alcune 
telefonate di lettori, 1 quali 
avevano visto un oggetto lu¬ 
minoso non identificabile sol¬ 
care il cielo e scomparire in 
direzione di Monte Mario. Che 
non si è trattato di una delle 
solite invenzioni, è provato 
dal fatto che la segnalazione 
ci è pervenuta da persone che 
abitano in diversi punti della 
città. L'oggetto « misterioso » 
— che tutti hanno escluso es¬ 
sere un aereo — diffondeva 
una luce bianca molto forte: 
dapprima era immobile; poi, 
ad un tratto, si è mosso, e 
nel giro di quattro-cinque se¬ 
condi è scomparso dietro la 
collina di Monte Mario. 

il tempo 10 / 7/1970 


Mentte alcuni lettcri han¬ 
no accettato di buon grado 
una prima, ovvia (per quanto 
personalissima) spiegazione, e 
cioè quella del solito pallone- 
sonda, altri lettori hanno' di¬ 
mostrato molto scetticismo: 
per loro, si trattava senz’al¬ 
tro di un disco volante. Come 
potevamo fare, a dimostrare 
loro il contrario? 

Un Miller de Persanas 
Vio Rasar un OVNI 
en cl Norie Brasilsno 

R TO DE JANEIRO (ANSA) — 
Un objclo volador no Identl- 
flcarto ha aldo v.sln aver por 
•nià* d<* un mlllar de persona* 
rn hnrnx da In on In elu¬ 

dati de Arnca.lu, mpiinl drl tv*- 
tado noriofio de Srr^lpe, El e.\- 
Iraflo ob.lrto, d<» forma rlrrulnr, 
*9 desplazabn. lentamente en di- 
rqrclòn al horizonte. xcKùn dl- 
.leron. Dominarla* por el pànico 
ante la extrafta vislòn. crntona- 
rrs do persona* tolcfonearon a 
la polirla y n in* radio* v periò¬ 
dico* de la eludaci. El acro club 
locai envlò do* aparatos para 
que inlentarnn seguir al OVNI, 
pero la mlslón no tuvo éxito. 
pur* —segùn Ins pilotos— el 
extrafto obici* volador, que eml- 
lia luce* verde* v roja*. desapa- 
rerlò al notar que estaba slendo 
P»rs<**ulrto. ^ pHElfSA 


6/7/1970 
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«Supernutritivo» 
per le piante 
Il terreno lunare 

WASHINGTON, 13 — Rocce sl¬ 
mili a quellè lunari, portate sul¬ 
la Terra l’anno scorso dagli 
astronauti dell'»Apollo 12*. ven¬ 
gono ricercate In tutto il mondq 
per effettuare degli studi com¬ 
parativi. Alcuni campioni molto 
simili sono stati trovati nel- 
I’ aho, In Brasile e In tondo 
all’Atlantico. 

La NASA, nell’Imminenza del 
primo anniversario della conqui¬ 
sta umana della Luna, che cada 
il 20 luglio, ha comunicato che 
fra i risultati di maggior rilie¬ 
vo degli studi condotti sul clrK 
quontaquattro chili di ciottoli 
lunari delle due missioni «Apol¬ 
lo», è la constatazione che II 
terriccio lunare ha proprietà su¬ 
pernutritiva per taluni vegetali, 
specialmenta per le epatiche, una 
classe di briofita simili al mu¬ 
schi. Probabilmente tali qualità 
dipendono dall’alto contenuto di 
titanio, Il metallo leggero ma 
resistentissimo, oggi molto usato 
dall’industria aeronautica, a dal¬ 
la diversa distribuzione delle co¬ 
siddette «terre rare» nella «trut- 
tura chimica del materiale lunare. 

IL TEMPO 14/7/1970 

La già segnalata 
apparizione del 
17 / 7/1970 in Pu¬ 
glia è stata os¬ 
servata anohe dal 
nostro aderente 
Sig. Franco Saio- 
mone e da sua mo¬ 
glie Mafalda. _ 


Oggetto luminoso 
nel cielo di Ostimi 

BRÌNDISI, 17 luglio. 

Up oggetto luminoso — In 
forma di ■ disco volante • — 
è stato avvistato nelle primo 
oro di starnano da alcuni auto¬ 
mobilisti cho percorrevano lo 
strada costlora « 379 », pretto 
l’Incrocio con lo strada par 
Ostunl. 

Tra la parsone cha hanno no¬ 
tato l'oggetto In dolo, vi sono 
un funzionarlo di uno stabili¬ 
mento' brindisino • la sua tra 
figlia. 8acondo la descrizione 
dall’uomo, l’oggetto ora piatto, 
sor montato da una cupola che 
amattava un'Intonsa luca roa- 
aa. Dopo assara scaso a velo¬ 
cità vorticosa fino a poche do- 
cine* di metri dal suolo, il « di¬ 
sco volante • si sarebbe spo¬ 
stato orizzontalmente) alla stes¬ 
sa velocità, compiendo un an¬ 
golo ratto, verso sud, par'al¬ 
lontanarsi dalla località a risa¬ 
lire In alto, ad una velocità 
maggiora di quella dal prece¬ 
denti spostamenti a lasciando 
dietro di sé una. scia unifor¬ 
ma, Intensamente luminosa. 

Tra la Ipotesi avanzata dallo 
atasso testimone vi sarebbe 
quella di un velivolo allo stu¬ 
dio, o tn fase di collaudo. In 
costruzione In un paese stra¬ 
niero. 

Non è la prima volta cha 
nella zona — a circa cinque¬ 
cento metri dal mare — ven¬ 
gono avvistati oggetti luminosi. 

CORRIEBE DELLA 
SERA 18/7/1970 








CARTOGRAFIA 


Un problema sconcertante 

Lo scienziato francese P. E. Victor 
ha scritto: « Neghiamo la realtà: le 
carte di Piri Rcis o non esistono o 
sono false; ma quelle carte invece 
sono autentiche e si trovano a Istan¬ 
bul, nel Museo di Topkapi ». 

L’ammiraglio turco Piri Reis dise¬ 
gnò la prima di tali carte nel 1513, 
cercando di coordinare venti carte 
antiche, otto delle quali — come egli 
stesso scrive nel libro Bahriye — ri¬ 
salivano ad un'epoca antecedente al 
regno di Alessandro il Macedone (300 
a. C.). E tale carta indica con preci¬ 
sione non solo parte deH’Antartide, 
ma anche alcune catene di monta¬ 
gne da noi « riscoperte » nel 1952. 
Inoltre, in un punto della « Terra del¬ 
la Regina Maud », Piri Rcis tracciò 


due ampi golfi, mentre la carta di 
Petcrman, disegnata nel 1954, sotto 
allo strato di ghiaccio rappresentava 
terraferma: per questo motivo l'ing. 
Mallery promosse accurati sondaggi, 
sismici al Servizio Idrografico della 
Marina americana che hanno per¬ 
messo di constatare l'esattezza della 
carta- di Piri Reis. 

La seconda carta di Piri Reis (1528) 
indica che la Groenlandia non è 
un'unica isola, ma che è formata da 
tre grandi isole ravvicinate: fatto ap¬ 
purato solo grazie ai recenti sondag¬ 
gi sismici di P. E. Victor. 

A causa di questi documenti così 
curiosi, ma riconosciuti autentici da 
vari istituti americani interessati alla 
ricerca cartografica, siamo costretti a 
supporre resistenza di una civiltà a 
noi completamente sconosciuta, svi¬ 
luppatasi prima che i ghiacci attuali 
ricoprissero l’Antartide (cioè prima 
del 9500-10 000 a. C.). 

Tutto ciò pare fantascientifico a 


prima vista, specialmente se si pen¬ 
sa che sulle carte in questione sono 
esattamente calcolate le longitudini, 
cosa che si sa fare solo da due secoli. 

In seguito alle meticolose ricerche 
eseguite nella Biblioteca del Congres¬ 
so dal prof. Hapgood, docente di 
Storia delle Scienze nell'Università 
del New Hampshire, è stata scoper¬ 
ta un'altra carta che avvalora tale 
ipotesi: si tratta di un « portolano » 
disegnato dal francese Oronce Fine 
nel 1531, che oltre ad indicare con 
precisione l'intera costa dell'Antarti¬ 
de ed alcune catene montuose, vi rap¬ 
presenta anche dei fiumi. 

Il prof. N. Y. Mcpcrt, direttore 
dell’Istituto Archeologico Russo, re¬ 
centemente ha dichiarato: «Dalla Sto¬ 
ria dobbiamo attenderci sorprese pa¬ 
ragonabili a quelle della Fisica Nu¬ 
cleare. Per questo è necessario stu¬ 
diare ancora le carte di Piri Rcis ». 

Marco Mari and 

ATLANTE, Settembre 1970 
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LA. SICILIA 


1.0 STRABO PASO CAPITATO AB Vii A COMMA EGIZI AH A 




Si potrebbe pensare' ad una allucinazione ina è cerio che Husra Abetella EI 
Itemi è stala operala e guarita con tecnica eccezionalmente 'perfetta e moderna 


Nostro servizio particolare 

IL CAIRO, agosto, 
davvero strana la storia 
che sto per narrare. Una 
storia incredibile; ni a nessu¬ 
no finora riesce a trovare un 
argomento contro le afferma¬ 
zioni concitale ma lucide di 
Nasra Abdalla E1 Kami, una 
popolana egiziana di trentasei 
anni. 

Onesta donna da otto anni 
sotti iva di emorragia cronica. 
Da >ari mesi era liscila dal¬ 
l'ospedale dell’Università di À- 
icssandria dopò clic i medici 
curanti si erano dichiarati ini» 
polenti di fronte al suo caso. 
Alcuni giorni or sono Nasra 
andò in visita da sua sorella, 
che abita nella cittadina in¬ 
dustriale di Kafr EI Dawar, a 
una cinquantina di chilometri 
da Alessandria. La sorella la 
ospitava in una stanza vicino 
alla sua. Verso le tre della 
mattina i familiari furono sve¬ 
gliati da grida di dolore: ac¬ 
corsi nella camera di Nasra, 
la trovarono vuota. Un Rotto- 
calo singhiozzo li diresse , ver¬ 


sò la cucina: qui la donna 
venne rinvenuta supina sopra 
un tavolo, con l’addom*» che 
presentava ferite e medicazio¬ 
ni. Tiitt’attorno erano vistose 
tracce di sangue. 

Ai familiari spaventali e at¬ 
toniti Nasra raccontò che tre 
uomini e una donna erano 
scesi da un'enorme «cosa ton¬ 
da e larga, tutta bianca», e lei 
dalla finestra li aveva visti en¬ 
trare dopo che la cosa «gran¬ 
de come un piallo* era cala¬ 
ta dal ciclo nella campagna. 
Foi non ricordava con esat¬ 
tezza che cosa fosse successo. 
Le eia venuto subito sonno, 
ma i tre uomini e- la donna 
l'avevano operala al ventre, 
rimuovendo un chiodo arrugi- 
nito che lei aveva ncM'nddo- 
mc. La donna mostrava un 
chiodo fissato con un pezzo di 
cerotto nel palmo della mano 
destra. 

I familiari ai resero effetti¬ 
vamente conto clic Nasra era 
stata operata, e quando giun¬ 
se la polizia, seguita dai me¬ 
dici chiamati d’urgenza da A- 
Icssandria, tutti si trovarono 


d'accordo nel riconoscere che 
r 1 era trattato di un'operazio¬ 
ne chirurgica eccezionale e 
moderna. I medici rimasero 
colpiti dalla ricucitura della 
ferita, eseguita con filo spe¬ 
ciale e con metodi ultramo¬ 
derni. 

La cosa più strana è che 
l'emorragia di Nasra era cessa¬ 
ta definitivamente. I medici 
egiziani che conoscevano il ca¬ 
so erano i più adatti per con¬ 
fermare che Nasra era sta¬ 
ta operata e guarita. Ma da 
chi? Chi erano i tre uomini 
e la donna «scesi da un piatto 
calatosi in campagna e pro¬ 
veniente dal ciclo»? La notte 
seguente Nasra si svegliò di 
soprassalto e urlò di spaven¬ 
to, Accorsi i familiari, dichia¬ 
rò che i tre uomini c la don- 
ma erano tornati scendendo dal 
soffitto, e le avevano cambia¬ 
to ie bende dopo aver esami¬ 
nato le ferite; uno di essi dan¬ 
dole un buffetto sulla guancia, 
aveva pronunciato una strana 
parola come «Okay». N.-sra 
osò, a sua volta intervenire 
nel mistero supponendo Hie i 


tre uomini e la donna lesse¬ 
ro dei «jins», degli spiriti ve¬ 
nuti a curarla e salvarla. Al¬ 
tra gente, popolani supersti¬ 
ziosi, parlano di stregoneria. 
Ma intanto a Kafr El Dawar 
ce la psicosi del disco volan¬ 
te, dei marziani, dei «chirur¬ 
ghi», che poi danno un buf¬ 
fetto sulla guancia usando c- 
spressioni americane. 

La polizia vuol vederci chia¬ 
ro. Nasra non è folle: è una 
sana popolana di trentasei an¬ 
ni e non legge .libri gialli e 
non interpreta il fondo del 
caffè. I medici affermano che 
Nnsr?. sta»* operata. Ma da 
chi? In alcuni ambienti della 
polizia si pensa che si sia trat¬ 
tato di quattro studenti in me¬ 
dicina richiamali dal caso in¬ 
solito, i quali abbiano volu¬ 
to tentare ciò che i professo¬ 
ri forse non avevano osato. 
Ma die cos’è allora la storia 
del disco volante? Come han¬ 
no fatto i tre medici miste¬ 
riosi a entrare « ad allonta¬ 
narsi senza rumore? Siamo rei 
buio più fitto. 

MARIO DEL CANALE 
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